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I l l i 

Le velie scalate 

ricosirueiMoinm Alpino 
al Monte del Cappuccini di Torino 

s t a jMjr ritornare d a Buenos 
Ayres dopo una serie dì im
portanti ascensioni effettuane 
nella Cordiglicra dellei Ande la 
spedizione alpinistica compo
sta dal Conte Aldo Bonacoksa, 
urèsidente del C.A.A.I., dal 'ac-
cademico, -Carlo Negri (già 
sbarcato'« ritornato à Milano) 
e dal portatore Remigio Gerard 
di Cogne. 

La piccola spedizione, reca
t isi 'dapprima a Santiago del 
CilÈ, attaccava uno dei più im-
portianti massicci della regio
ne, il Cerro Negro, m. 5160; e 
riusciva a, scalarne la Vetta,' 
clie era stata l'aggiunta in pre
cedenza solo duo volte. Succes
sivamente si portava nel Cile 
settentrionale, chiamato anche 
Die Desertico,, per la desolata 
a i id i tàd i questa regione, ove 
la mancanza assoluta di piog
gia dà al paesaggio un a'spctt-o 
411 asi lunare, senza traccia di 
iita, né animalo né .vegetale. 
D.igli immensi e piatti altipia
ni di sabbie e di sale (i famosi 
. '^alares «) la catena della Cor-
ii?liera Andina, si f.Jeva fino 
j 6000-e 6500 metri, con mae
stose vette vulcaniche che con-
Miio t ra le' più alte del conti
nente auxericqno. Gran ' parte, 
Il queste catene sono inesplo-
ate, poiché le difflcoltti di ap

pi accio aggiunta alle diffìcollà 
,ìelU> granili altitudini, hanno 
sioraggiato fl^i'ora i più au-
J'ici esploratori. L'unica pos-
•ihilità di avvicinamento è da-
LI dalla ferrovia che unisce il 
ijfirto cileno di Antrjfagasta al
le Provincie meridionali d'ella 
l!)livia attr{iv,6rso la Cordiglie-
,1 e il deserto di Uyuni. 
L'intrepida cordata italiana 

eelsb come mèta l'esplorazio-
111) del massiccio di Tocorpuri,' 
-III confine dal Cile con l'estre-
110 lembo "meridionale della 
[ìilivia- Su tutti gli atlanti 
pesta cima è quotata 6755 m.-
: come tale risnltorebbé la 3. a 
1 la 4. a in altezza di tutto il 
•ontinent*» americano."Ma, co
ni-'avviene spesso in queste re-

quota risultò errata ed il con
te Bonacossa, scalandone per 
la prima volta la vetta il 19 
febbraio, poteva stabilirne' la 
altezza in 5755 metri. 

Appena due giorni dopo que
sto importate successo, veniva 
scalata luna vergine cima di 
5800 metri, e conquistata-per 
la prima volta-Ja- vetta più al
ta della regione, metri 5820, e 
per devoto omaggio • le veniva 
imposto il nome di Cenro Prin
cipessa Maria di Piemonte. 

Nei giorni successivi veniva 
rfiggiunta pure un 'a l t ra cima 
inviolata, il Cerro Colorado, 
che si eleva a 5740 metri. E-
saurita così l'esplorazione del 
ma-Ssiccio' del Tocorpuri, il 
conte Bonacossa col Gerard si 
spostava il) un gruppo più a 
sud nella stessa catena, non 
lontano dai punto d'incontro 
dei confini -del' Cile, della Bo
livia e dell'Argentina, scalan
do il giorno 6 marzo il Lican-
cabur, m. 5930. 

A coronamento della fortu
nata campagna' il tìonte Bo
nacossa poteva cogliere per 
l 'Alpinismo-italiano un altro 
ambitissimo successo, pian
tando la bandiera tricolore a 
GOoO metri -lulla vergine vetta 
del-Cerro Pili-
' S.- R. Angelo' Manai-esi, pre
sidente del Centro Alpinistico 
è la Sezione di Milano del C-
A. 1. interpreti del sentimento 
d'ci soci hanno inviato al con
to Aldo Bonacossa u n caloroso 
saluto di felicitazione. 

Il conte Aldo lionacost,n era 
giunto il 31 marzo'scorso in ae-. 
roplano h Buenos Aires, prove
niente dal Cile, e si _ò imbar
calo ^il qiornQ dopo sulla mo
tonave « Neptunia »', salutato al
la partenza da numerose perso
nalità italiane ed argentine che 
si soTio con lui vivamente con-
uì aiutate. 

L'accademico milanese Cai lo 
\'e(/Tf lo ha preceduto nel lìtor-
no m Patria, giungendo il 7 
corrente a 'Genova' sull't-Augu-
s1ii<! » r proseguendo JÌUÌÌUO pei 

è attualmente di 362 metri 
quadrati , verrà quasi tiriplica-
ta, poiché raggiungerà i 900 
metri quadrati. L.a spesa ne
cessaria, • a carico del Munici
pio di Torino, è .prevista di ol
tre mezzo milione di lire, men
t re la Sezione del G. A; I. s ta 
raccogliendo fra i suoi soci, en
ti- e personalità locali' le' 150 
mila lire circa che occorreran
no per la sistemazione interna, 
il lioiMlinamento «;• IL completa
mento dei cimeli e-delle colle
zioni alpine. Il conte D'Entrè-
ves lift già nominato le com
missioni che provvederanno al
la sistemazione tecaiica ed ar-
stica del materiale. 

: * . » • — ^ — — ^ ^ - ^ — — » . : • 

Gii arrampicatorì cominciano^.: 

Iloa "ppiDia" sDlla lorre Casali 
Gli- alpinisti lecchèsiapyonò 

quest'ann,o la cronaca ' .delle 
CI prime » di pnà stagione ch.3 
è bruscamente passata dai ri
gori invernali al tepore di li
na primavera che sembra già 
molto avanzata. 'Pome ài solito 
sono elementi noti del,Manipo
lo rocciatori: Gianni Rusconi 
e Nino Cattaneo che hanno 
compiuto nel giorno di Pa
squa la prima scalata dello spi; 
golo N. E ; della Torre Casati,' 
nel '.gruppo delle Grignc. La 
via viene annoverata fra lo 
^diffìcili», pur. senza precisar
ne il preciso grado. (Nd.-^R:: 

Seghi premonitori di una evo
luzione, per non dire di un ri
torno iall'antico; nella classifi
ca delle difficoltà 'alpinistiche 
secondo'Tin criterio più sem
plicistico,' diremjnoj.più « ita
liano »? Qualcuno preconizza 
già,. iuna . « scala » di soli t re 
g r a d i . . . ) . • 

Altre Salite di un certo inte
resse . vennero compiute, come 
apporto alla classifica per. pasr 
segiiazionfi del. 'trofeo «ièlla 
Montagna, da' reparti uniiati 
della G.I.L. der ComarUò fede
rale di Como. Dna lorte schie 
ra di giovani, sotto la guida dei 
capicordata ; lecchesi * Tizzoni, 
Hatti e Vitali, ha scalato la pa
rete Medale, ciclopico muragiio-
ne di 400 metri ergeiitesi a do
minare la città,manzoiniana. To-
deschini, •Loiiigoni ed altri han
no • scalato la Cresta Segantini 
àeWa Grlgnetta;,' in condizioni 
invernali, con altre squadre ar
mate -Ui mitragliatrici leggero. 
Nesstm incidente ha. turbato 
queste • esercitazioni, di notevole 
Importanza alpinistica, il oiii-c-
sltb felice va attribuito ànclic 
all'elevato spirito dei reparti. 

- ^ • _ _ _ j , ^ ^ — ^ : 

l̂ asseii)ÉaÉiy.l. forino 
Il Presidente della Sezione to

rinese del C. A. I. conte Gio
vanni • d'Entrèves, convqrando 
la 'sera del 4 corrente i soci 
tri :àssemblea, potè esporre un 
ampio •programmii dì (ittivila 
destinata a segnare la rinasci
ta dell'alpinismo locale. , --' 

j,ii comunicazione principale 
fili imperniata syJ.l(,i. pcpstruzio-
HC ed il riordinamento del Mu-
sep nazionale al Monte dei Cap-
pifccini, che verrà intitolato al 
Duca degli A bruzzi e che iltu-
striamo in altra parte. 
:'Vn altro importante problèma, 

quello del rifugio del Teoduló, 
''f. ['in via di risoluzione, grazie' 
agli stessi soci della.^Sezione, 
che hanno rnunciato al rimbor
so-di oltre HO mila'lire di ob-
oWiaziani. . ••. : ; . 
i]La ' Sezione di Tarino, liberata 
m' tal modo dalle. assiilariU 
pi ^occupazioni finanziarie^ pilo 
rijh-enderf "i- lavori ' alpini. e tè 
Wyallvej'dt proiiaganda. Il r-c-

\cliHamento dei soci e l'addestra. 
JetVdto ' alpinistico•••'dci^'•giovani 
Xjihie notevolmente Intensifica
la'., Il Presidente citò, ad esem
pla, l'opera svolta dal centurlo-
nH noffa, che Ha ' costituito un 
n^uneroso reparto di Balilla al-
liihi, rr\iitre la Scuola di alpi-
•(lìsino intiùilata a. Gabriele Boc-
chi.a1le e diretta dà Giunto. Ger-
ixisutti ha già iniziato le escr-
fil\azioni pratiche. .•' - , 
',1^11 conte d'Entrèves rilevò la 
tlflcessarin opera di assestamen-
tòt eoith'iuta dal suo predeces-

"ìorc, rari. Muratori, e rivolse poi 
un cordiale saluto all'ing. Pie
ni Ohiqliane,nulucé dal suo lun-
fjo rlaq'gia attorno al -mondo, 
(turante il guale effettuò jmprc-
^r alpinisV.rìif di grande valo
re. VII lunga applauso di _calo-
'f<i\it siwpatin salutò l'infatica-. 
Mie e valornxn «giramondo yi 
rihiìe montagne di tutti i contl-
'\"nti. Imito più .apimirerole in 
fnwnto Gtnghìnne non è piiì 
un.... hiiiiifd. 

IL VI ATTENDAMENTO NAZIONALE DEL C A I . 
nel Gruppo del Calìnaccio - 23 luglio - 27 agosto 

Come annunciato, ò iinmi-
iitc l'inizio dei lavori al Mon-

1̂  dei Cappuccini di Torino per 
completo rifacimento del Mu-
') Alpino che verrà intitola-

0 al nome augusto del Duca 
(-,-;li Abruzzi. -
La notizia deJla sistemazio-

ii dei preziosi cimeli che. il C. 
V L conserva nei vetusti Io-
ali del Monte, è s tata accolta 
on vivo interesse non solo da-

alninisti, ma da tut ta la 
ittadinanza torinese, perchè 
oaferma che il Museo nazio-
ale alpino, ; voluto, dalla se-, 
le centrale 'del C À. L; avrà 
a sua sede, logica ed appro-
>riata nella città; dove l'Alpi-
lismo è nato.: • ' _ 
Da tre anni le sale del Mu

co sono chiùse e la sezione 
otinese -del C. A., I. —.'alla 
[uaje é concessa da l .Muni-
ipio ; la disponibilità dei Io-
ali dèi 'Monte dei Cappuc-
ini fin dai tempi <lì Quintino 
^ella — aveva tentato più vol-
e di ripristinare i l fabbricato 
(li riordinare le raccolte, • • 
11 Municipio, da parte sua, 

\ova fatto progetti e stanzia-
> fondi, ma varie difficoltà si 
lano sempre frai)po^te ad una 
ulicale sistemazione. » 
fi nuovo Presidente della 

Tziofle di Torino del C A. 
,. conte Giovanni d' Entrè-
i"i, assumendo nel gennaio 
-iifso -Ja-"-3«nt 'Y-nticu, 'si pro-
ose di risolvere l 'annosa que-
ioiie, anche per ' assicurare 
Torino la priorità dell'ini-

ativa ed evitare che i .cimeli 
t| vecchio Museo, si deterio-
l'-sero irrepai'abilmente o an-
issero dispersi in ajtre col-
zioni alpine. 

Il proDiema richiedeva una 
stemazione urgente. Il fab-
icato dell 'antico « Museo Ve
tta » è decrepito : mur i scon-

essi, tetto in rovina che la-' 
ìa filtrare l 'acqna; nell'inter-
>, una desolazione di muri 
ostati e d i pavimenti rotti. 

a ambiente indecoroso, nel 
l'Ile è penoso vedere le collc-
™i.. .gli attrezzi, i e fotogrà-
, i "plastici e tu t to il ricchis-
rtio materiale che illustra le 
>stire montagne e ricorda le 
Il. gloriose imprese cdmpiu-
dai nostri; alpinisti suite Al-

• sui ghiacci • polari e sulle 
ontàgne più alte della terra, 
istano i cimeli delle spedi-
'mi del Duca degli Abruzzi 
r rendere questo Museo ben 
gno. dell'omaggio reverente 
tutlii gli i taliani. 

L'è .richieste del Presidente 
! G.'A. I. f',irqno esaminate 
''1 la più a t tenta-e benevola 
^prcnsiono dal? Podestài' di 

Torino. S." E, Giovara. Un so-
prahingo compiuto a l . Monte 
dei Cappuccini doT vice node-
stà conte Ferretti, tracciò le 
linee generali dei lavori- da 
compiere e, subito-dopo l'inge
gnere capo del Municipio, Or-
landini, col concorso doU'arch. 
Ricci, stendeva il progetto dei 
lavori. 

Il Prefetto di Torino apprez
zava l'alto significato dell'ini
ziativa t, con un pronto e de
cisivo interessamento, di cui 
tutt i gli alpinisti gli saralnno 
grati}''disponeva perché il pro
getto fosse subito avviato al 
suo Compimento. 

Al termine dei la-vori — si 
ritiene ,che l'opera di rifaci
mento sa rà compiuta nel piros-
simò autunno — il pubblico, 
giunto sul .piazzalo del Monte, 
seguendo la nuova ampia stra
d a percorribile anche dalle au
tomobili, -cntirerà mei Museo 
non più per l'attuale angusta 
porticina, ma attraverso un va
sto e decoroso ingresso. 

Pr ima novità: una, galleria 
esterna e r iparata dalle intem
perie' lunga trenta anot.ri, che 
costituirà uno stupeindo liclve-
derc su tutto l'arco alpino, dal 
JMònviso al Monte Rosa. Nel-
l'ihterno, un .grandioso salone 
di 300 metri quadrat i accoglie-j-
r à una f)rima par te dei'cimeli! 
--Uam--sala rotonda ^aTa"''d6iii-

ca ta al Principe ©sploratare: 
essa costituirà il sacrario dèi 
Duca-degli Abruzzi e in una 
vicina saletta saranno ricorda
t i degnamente gli alpinisti ca
duti in montagna. 

Lo stalìile sarà r ial iato © si-
potrà così accedere, per una 
ampia scalea, ad un piano su
periore. Qui si avranno quat
t ro vaste gallerie, disposte a i 
lati di un cortile inténrió, nel
le quali pure saranno ordinate 
le raccolte alpine. Infine si po
terà salire ancora alla torret
ta dell'Osservatorio che verrà 
completamento xicostruita b re
sa accessibile in 'ogni stagione 
mediante opportune copertirre 
e ripari laterali, o inaila qua
le saranno sistemati gli stru
menti o'tjci di osservazione al
pina. 

Questa sistemazione riehiede 
ingenti lavori architettonici 
che trasformeranno completa
mente l'aspetto estomo e il 
riordinamento in temo del fab
bricato, mentre il necessario 
ampli amento si otterrà sopra 
elevando' l'edificio ed .anneit-
tendo al Museo alcilni locali 
che ora appartengono al vi
cino Convento. 

La .superficie del Museo,- che 

Il Mas.nccio del Latèmav dui Lago di Carezza 

' La località scelta pel pros
simo Attendamento nazionale 
è l'ideale per .una ma.nifesta-
zionè di tal fatta; il vasto pia-
.iiojro:,oye..X'crranno piantate le 
iende è circondato d a folti bo
schi di conifere e trovasi ai 
piedi di un iripidò pendio pra
toso a l la cui' sommità e situa
to il rifugio Fronza alle Coro
nelle; è di facile accesso poi
ché dista poco più di 4 chi-
lonjetri dal Passo di Costalun-
ga ' od altrettanti da l rifugio 
Nigra.' Dall', attendamento si 
gode la vista del Catinaccio -a 
Levante;-del massiccio del La-
temar a mezzogiorno, delle cre
ste nevose e dei ghiacciai del-
l'Adamello e dell'Ortles a se
ra e, 'più i n basso, la Mendo-
la," ed i prati d i Nova ponente 
col Santuario di Piefralba. 

Per le gite, le escursioni e 
le ascensioni non v'ò che l'im
barazzo della scelta. . 

Daremo prossimamente l'e
lenco delle numerosissime a-
scensioni effettuabili dall'At
tendamento; in giornata potre
mo toccare la cima del Catinac-. 
ciò, scendere per il Passo Cia-
gher nella 'Valle del Vaiolet 
che colle sue torri famose, coi 
suoi dirupi e nel suo silenzio 
solenne, offre nno spettacolo 
magico di grandiosità e di bel
lezza, salire al irifugiò" Roda di 
Vael dal quale si ammira par
te della pittoresca Valle di 
Fassfi e visitare i numerosi.al

tri rifugi- che trovansi nella 
zona. 

Sciiola. d'.-ilìHnisnìo.^- Come 
abHiamo annunciato, durante 
l'Attendamento verrà organiz
zata una scuola, di alpinismo 
affidata ad istruttori apparte
nenti alla notissima Scuola 
nazionale di Val Rosandra. 
• i l programma, più sotto ri

portato, potrà facilmente svol
gersi durante le giornate di un 
turno ed essere poi ripetuto .nei 
turni successivi: ' . 

La lezione: nozioni genera
li, nodi, assicurazioni, corda
ta, salita di pareti. , 
' 2,a lezione: spigoli, placche, 
camini, discese, a corda dop
pia. . 

3.a lezione: applicazione 
pratica in escursione. 

4.a lezione : Uso dei chiodi 
come assicurazione, salite con 
corda a forbice. 
' ó.a lezione: traversate assi
curate con chiodi, superamenti 
dì strapiombi con uso di staffa. 

6.a lezione: applicazione,pra
tica in escursione, •, 

Verranno poi tenute lezioni 
di topografica e oirientamento 
flettui-a della car ta i uso della 
bussola Bézard e dell'aneroi
de), •equipaggiaménto,, alimen
tazione," geologia, j pronto soc
corso, ecc. 

Il suesteso programma potrà 
essere modificato ed ampliato 

a .seconda delle circostanze, 
con lo scopo di raggiungere 
sempre più la massima porfc-
zioMe di inscgiinmento

li periodo deH'atténdàmeiito 
sarà diviso.in cinque turni di 
una settimana, ci.ascuno. ' 

La quota per ogni turno ri-
mairrà immillata in L. 160,—' 
con diritto : 

1) all'alloggio in tenda con 
lettino, materasso di bana e tre 
coperte di lana; 

2) al" vitto completo (caffè 
e latte al mattino, minestra, 
piatto (ìi carne con contorni, 
frutta i) formaggio a mezzo
giorno e a sera), dolce nna 
volta la settimana; 

3) a partecipare a due gi
te collettive organizzate per o-
gni turno dalla Direzione riel-^ 
ra t tendamento: • 
• 'i). al trasporto bagagli dal 

Passo di Costahinga all'atten
damento; • 

5) alla RIDUZIONE INDI-
VIDi:.\LR DEL 70 per cento da 
tutte le stazioni del Regno a 
Bolzano. ^ 

E' permessa l'iscrizione a 
due 0 più turni. . . 
• Per isinizioTii, cbiarime.nti e 
informazioni rivolgersi alla 
Direziono , dell' Attendamento 
Nazionale del C.A-l., via Sil-
\'iò Pellico 6, Milano. . 

Là relazióne del' Presidèiitc 
accennò pure àl'a prossima di
stribuzione "della >• Guida del 
Grari Paradiso » e ad altri argo
menti alpinistici, •poi si svolse 
un interessante • scambio- di i-
dee,' a cui parteciparono molti 
interi) e fiuti, per concretare il 
programma di attività che il 
r.A.L di Torino intende attuare. 
, infine st proàedetie alla pre-
rniflzione deVe ifocle della « 0. 
' .S./. ivincltriéidella gara scii

stica per la- Coppa Brezzi. 

Per un'edizióne popolare 
delle opere di Guido Reir: 

, - . . ._», . i„.„,.<.i, ^.y i.T-rj—ZTF...-,..;. •„. ;;.,.,_, ̂ .,,.,.,,, 

-,; Enrico Grùgnola di Milano,' 
partecipaiiido.alla sottoscrizió
n e . per la «r'oce a,* Cjirrel, ci 
sc r ive : . , ',' ; ':,' ' 
• «Ora che n La'grande con
quista » portata . corn'è'. sullo 
schermo cinematografico dal 
^renker con noiìli intetidi-
xnenti artis(ici e d'ulpìnista. 
(anche se non sempre ori'odos-
sj) è di attualità, .è certo che 
'non paiihi vorranno leggere 
raiireo libro'di Guido Bey. Ma 
Il ISIont'e Cervino {Uoeplì, 1926) 
è una edizione'di lusso che co
sta oggi ancora la bellezza di 
cento lire!''Vorrei fare una pro
posta che,'a parer-mio, com
pleta Vìnizialiva di onorare la 
mernoria della grande guida 
ÌL .4. Carrèl. "".:^ :.[-.:. ' 
: .ST dovrebbe cioè predisporr: 

per -la ristampa in . edizione 
popolare del libro di Bey, co
sì come Egli- stesso ne aveva 
intimamente l'intensione., Non 
sarebbe forse ilmodo migliore 
di i-icordnre la belUi e gagliar
da figura^di Carrel, onorando 
conleniporaneamenlé d . con-
quìstatoredcl^monle e il poe-
tij''dcllà- montagna? In propo
sito ebbi, a parlarne non -mol
to tempo fa aì'i'edltore Hoepli, 
il quale sarebbe ben lieto di 
favorire n^l modo più largo la 
ristampa, se il coUacnrrlentq di 
questa nuova ediz.ìone' econo: 
mica. potesse essere '.facìlitaCÒ 
dal C.A.J.-e ciò non dovrebbe 
presentare : serie difficoltà, 
q'uarido si pensi come anche 
nella biblioteca delp'iù mode
sto •alpinista non dovrebbe 
mancare qitesVopera letteraria 
di grande • pregio storico ». 

L'idea h ottima, e la stia r ea ' 
iizz.aziónc iCP^iitribuircbbe non 
i>0«>-a; di|fon.dere-w/)a. rp.iggior 
conoscènza 'dell^.,_lgttòratTÌrà 
pilpini.stica che purtroppo è og
gi assai scarsamente.seguita e 
che occorro incrementaffè in o-
gni modo. Quanti di coloiro che 
vanno in montagna possono 
diro sinceramente di aver iet
to qualche cosa d i Guido. Rey'.' 
La più pat to conoscono le saio 
opere per aentitó dire. Ma cer
eamente le adizioni che si pos
sono trovare in commercio so
no troppo còsiose o' bisogne
rebbe quindi a-vyicìnare il pub
blico con .libri più modesti; Se 
la. Casa Hoépli attuasse la pro
posta suggerita dai'Gi-ngnoìa, 
piamo certi che tròVfefebbe lar-

a rispondenza,, non solo d a 
^ arto delle, Sezioni del C-A.I. 
m a anche da molti alpintsiti. 
Il nostro •'gìor]tàl& sa rà lieto 
di metterei al l 'avanguardia 
per la necessaria opera di pro
paganda o di divulgazionie. 

•>::/ • •-. - , .' . • . ' - — • . 

Sciatori nel Foglio d*ordini 
del P.N.F. 

Il Foglio d'Ordini del P . N. 
F ; n . 230, in data 30 marzo n.. 
s.. i-eca, neirelenco degli atle
ti d 'Italia che' nel" primo qua
drimestre dell 'anno Xyi:( han-
po conquìstato'vittorrie in cam
po internàzionate o migliorato 
pr imat i : 

S C I 
Vittorie internazionale: -

. Internazionale di discesa 
<> Coppa Parioli » : Gara ma
schile: 1. Lacedelli Alfonso 
(Scuola militare d'alpinismo 
di Aosta). - Gara femminile: 1. 
Dei Rossi (S. S. Parioli, Ro
ma) - 1.0 gennaio, Sestriere. 

Intemcizionale di fondo:. 1. 
Demez (S. S.. Val Galrdeiia). 
- 28 gennaio, Garmisoh Par-
tenkirchesn. 

• • • - Ò ^ ' 

Gliiglione e "Lo Scarpone" 
L'ing. Piero Ghigilione, ritor

nato in Patria ' iper un meritato 
periodo di riposo dopo il lungo 
girovagare sulle più alte vette 
di tutti ì continenti, nell'ln-
viarci il rinigovo 'ipte'irabbona-
mento per !*« .interessantissimo » 
giorsnaile, così .si esprime: . 

« Lo Scarpone è diventato or
mai un'istituzione e qualungue 
buon scarpone deve' essere ab
bottato ai medesimo... a vita! ». 

, , .^ . ^̂—— 

ilMoCerulnoalBreiOiorn 
' Il so corrente verrà disputata 
dal Breithom a Cervinia la ga
ra intemazionale di discesa lì
bera pel i Trofeo Cervino t, con 
duemila metri di dislivello, or
ganizzata dal Comando della G. 
I. L. di Aosta in collaborazione 
con lo S. S. Cervino. Fra ì pri
vai iscritti figurano Ohierroni, 
Zanni, Leo Zertanna, Giovanni 
Paluselli, MarcelHn,, Zeno Colò, 
B. Lacedelli ed altri; sono in 
corso , trattative per la parteci-
pazlorie di noti campioni sviz
zeri e germanici. 

Si attende li contributo di tuffi gli HIpinistt 
' La sottoscrizione pel r inno
vamento della croce in memo
ria -di Carrel, sembra prende
re un andamento più soddisfa
cente, dopo la malinconica 
constatazione fatta per scarsi
tà delle prime adesioni. , 

Sui nomi che diamo più sot
to non possiamo esimerci d a 
qualche rilievo. ' Anzitutto dob-
bitìino''-"sfegtìaìai't'--^"i^desione-
della Soc- An. Cervino, giun
taci lo scorso • numero a l mo
mento di andare in macchina. 
Si t rat ta, come è .noto, dell'im-
ìwesa che ha ideata e costruita 
la. funivia del Cervino; il suo 
gesto è quindi assai simpatico 
tanto più che l'adesione e sta
ta, oltreché pronta, anche 
spontanea.. Ci auguriamo che 
venga seguito anche dagli al-
b'ergatori di Cervinia ed in ge-
neiie da tutti coloro che han
no interessi nella località. 

La U.G.E-T. di Torino ed o-
ra il Ginippo Sciatori Penna 
Nera di Milano hanno puro 
voluto iisponderc prontamente 
al n'b&trft appello, dandoci an
cora lina volta prova di came
ratismo di fili siamo loi-o 
grati.-
, Quasi tutti i .sottoscrittori 

hanno accompagnato l'offerta 
c&n parole che ci piace ripor-
taire. . 

AlvaiHi. Garziiglia socio del 
C.A.I. dell'Urbe afferma che, 
il modesto obolo u vuol essere 
un atto di solidarietà .per rin
novare il regno di Cristo sulle 
rpcoé basse della Tesl'a del 
Leone^ per ricordare Giovanni 
Antonio^ Carrel. Solo da lon
tano fio potuto vedere il Cer
vino {dalla Testa del Buitor in 
occasione del Congresso del C. 
.A-I.a Torino) e mi augura di 
potérlo vedere più da vicino ». 

La dott. Massimiliana Ba-
renghi del C.A.I. G.U-F. Mila
no: «Eiefa di poter collaborare 
cui onorare piò, degnamente la 
memoria di'qiiesta gloria del
l'alpinismo italiano ». Press 'a 

poco negli stessi termini si e-' 
sprime Luigi Lucchini,- pur ^̂ -̂  
gli del C..\.I- G.U.F. Milano-

Enrico Grùgnola di Milano:. 
« Mando la mia piccola offer
ta coll'augurio che la sotto, 
scrizione raggiunga al più pre
sto lo scopo. Per yesiate pros-' 
sima dovrebbe essere cosa fal
fa; agli alpinisti che daranno 
fw'-'S^aìata-al-.n^pUÌJ superlfo-ifi» 
meratiglioso obelisco delle Al
pi», come anche agli escUrsio--
nistì che vi .si recheranno con 
animo non immernore, questa 
riuova croce rammenti loro il 
pioniere, il vincitore vero del' 
nostro Cervino.-.!>. 

A. M. Sottocasa di Lugaiioi;.; > 
(( Benedizione a coloro che só'i--' 
gono il Monte di Ihittc le pre^' 
dilezioni dalla via segnata dal: 
u Bersagliere ». , ; 

Infine ci ha.commossi il va-v 
glia pervenutoci da Mariange
la Ravina che dallo lontane' 
terre del l ' Impero nostro ha 
voluto con tanta sollecitudine' 
tssere presente a questo tribu
to di reverenza. 

Somma precedènte L. 260 
biiigi Lucchini, Milano " ,.l"' ' 
Dott. Massimiliana Ba ~" ', 

renglii, Milano . . . » 10" 
Rag- Cav. Ivrberto Bar- .J-

beris, M i l a n o . . . . >'• 10' 
N. N. alpinista, Milano » 10, 
-Mvaro Garzuglia, Terni » 2 
Rag- Emilio Brunella, 

Genova » 10 
Enrico Gragnola, Mila

no . , . . . - . - » • IO 
Grappo ; Sciatori Pen-.. i 

na Nera,, Milano . . • 20 
iNLiriangela Ravina 

Déssiò (A.O.Ì-)'-; •- . » 15" 
Avv. Leonardo Gatto ii 

Roissard, Tirano . .. » 10: 
D. !.. Milano . . . . » 5-
Coniugi Vavassori ' - U-

get .Torino . . ; , . » 10: 
Sorell é'-.(Sottooass?;^;^Lu- ' ' 

g a n ò ; : ' " . - Ŝ '̂̂ 'ÌHW^̂ 'Ì.;»,, » 50 
• T .i'v^'/Ì7'otòfp*''|ìl';W2* 

-;^i: 

Prealpl e Alpi lombarde 
', elfi. 
Pialeral Foppa del Ger (me

tri ' 1500) . : . . • . . . 40 
Artavhggio, irif. Castelli (me

tri 165Ó) 50 
ATtavaggìo, rifugio Cazzaniga 
.' :(m. 2000) . . . . ; . . 100 
Pian di Bobbio, rifugio Sa

voia (m. 1680) . . . . . 100 
Caiiriisolo, rif. Grassi (2000) . 70 
Curò, rif. Barbellino (1898) . 50 
Schilpario Campelli (1400) . 3 0 
Monte Pora . . . . . . . 30 
Passo Branchino (m. 1874) . 30Ì 
Cà.S. Marco .(m. 1827) . . . 110 
Passo S. Simone (m. 2027) . 100 
Passo della Portnla (m. 2300) 160 
Nuovo rif. Calvi (m. 2015) . 150 
Passo del Tonale (ni. 1884) . 50 
Passo di Cavia (m. £621) . . 80 
Lobbia Alt^ (ni. 3,040) . . . 1 5 0 
Madesimo (m. 1550) . . . . 70 
Alpe Motta (m. 1850) . . . 100 
Alpe Groppera (m, 1950) . . 100 
Andossi (m. 2000). . . . . 1 0 0 
Cap, Bertacchi (m. 2195) . . 1 1 0 
Monte Spliiga'(in. 1908) . . 110 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 50 
Malga Piagherà (m. 2100, . 70 
Rifugio Branca (m. 2493) . . 120 
Rifugio Gianni Casati (3269) 170 
Capanna Pizzini (m. 2700) . 100 
Stelvjo, Passo (m. 2759) . . 150 

id., IV Cantoniera (2487) . 100 
Canton. di Foscagno (2291) . 80 
Livigno (m. 1800) . . . . 40 
Rif. Porro al Ventina (1950) 60 

Alpi piemontesi 
F'ràtorotondo (n^. 1760) . . 4 0 
Rif. Stroppia (m. 2500) . . 60 
Pian della Regina (m. 1745) . -30 
Pian del Re (m. 2020) . . . 40 
Pian della Mussa (m. 1750) . ' 40 
Claviere (m. 1445) . . . . . 30 
Capanna Kind (m. 2160) . . 40 
Capanna Mantino {m. 2145) . 40 
Sestriere (m. 2030) . . . . 40 
Rif. Ciao Pais (m. 1900) . 30 
Rif. 3 Alpini (m. 1750) . . 40 
Colomion: S.A.I.T.- (m. 2000) . SO 
Vallestretta (m. 1900) . . . 6 0 
CoUe Moncenisio (m. 2084) . 80 
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) 80 
Gran S. Bernardo (m. 2467) . 100 
Breuil (m. 20O0) . . _ . . 60 
Cheneil (m. 200O) . . . . . 60 
Colle Teodulo . . . . . 120 
Cap. Carla Rivetti (m. 1880) . 60 
Lago Mucrone (m. 1880) . . 60 
Alagna Gr. Alte (m. 2000) . 60 
Alpe Pedriola (m. 2070) . . 70 
Alpe Devero (ni. 1700) . . SO 
Cascata del Toce (m. 1675) . 30 
Rif. Maria Luisa (m. 2150) . 220 
Gemsland, rif. Città di Bu

sto (m. 2480) . ' . . . . 245 

Alpl|>venete 
Paganella, rif. Battisti (2124) 110 
Altissimo, rif. Chiesa (2050) . SO 
Madonna di Campiglio (l.V'iO) 30 

Cani'pò Carlomàgno (m. 176i') 50-

Prà da Lago 1;m. 2082) . . . 80 
Croste, rif„ Snpiiaiii Ì2437) 9Ò 
Capanna Spinale (m. 21u3l . 70 
Rif. Città di Milano (m. 2694) 120 
Rif. 'Vedretta Lunga, Val Mar

tello (mi 2273) . . . . 80 
Marlelld-Paradiso . . . . 70 
Scddà (nj. 1900) . . . . . 30 
Passo Sella (ni. 2176) . . . SO 
Passo Pordoi (m. 2230) . . 60 
Passo Gardena' (m. 2173)- . 50 
Rif. Cremona (m. 2422) . . 80 
Pralongià (m. 2157) . . . 50 
Rif. Contrin (m. 2007) . . . 40 
Marmolada, rifugio' (m. 2043) 120 
Marmolada, capanna (m. 3250) 250 
Pas^o Rolle (ni. 1970) . . . SO 
Rif. Tognola (m. 2013) . . 60 
Pocol (m. 1800) . . . . . 30 
Passo Tre Croci (m. 1808) . 30 
Passo Falzarego (m. 2117) . SO 
Rifugio Biella (m. 2350) . 80 
Rif. Tre Cime (mi 2400) . . 80 
Monte Piana (m. 2300) . . 80 

Appennini centro-merld. 
Campo Imperatore (m. 2200) 110 
Campo Pericoli (m. 2450) . 120 
Terminillo (m. 2213) . . . 1 0 0 
Prato Comune (m. 1800) . . 1 0 0 
Campo Fiorito (m, 1700) . . 80 
Pian de ' Valli (m. 1600) . . 60 

I valichi alpini 
L'ultimo bollettino sulle con

dizioni di transitabilità dei va
lichi alpini delle strade stata--
li e provinciali della Provin
cie di Bolzano, Trento e Bel
luno, reca: 

Sono chiusi al transito i se
guenti passi: Passo dello 
Stelvio, del Giovo, del Por
doi, del Falzarego, di Mon
te Croce Comelico, di Cima 
Mauria, nonché il tratto del
la strada statale n, 48 bis d a 
Cartionin a Misurina. Il tran
sito su tutto le altre stra
de del Compartimento è nor
male. • 

L'ALBERGO BUZZt 
(m. 2176) ^ 

ai GHIAGCiaiO m FORNI 
Gruppo Ortles - Cevedale 

c h i u d e la 
stagione invernale 

il 17 Aprile. 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

( . 

l a Gommemorazioiie 
dei /^fta ai^Uhisia 

\Ì^SL sera del 6 coprente, nel
l'Aula Magna del Ginnasio 
Beccaria d i Milano, affollatis
sima (erano presenti il Pode
stà e numerose personalità ec-
ckaiastiche), Mario iTed|6&c'hi 
tenne l 'annunciata commemo
razione di Pio XI, il Papa Al
pinista. 

Il periodo più luminoso del
l 'attività alpinistica di Achille 
Ratti si svolse dal 1885 a l 1,913, 
fino all 'anno, cioè, col quale 
si inizia la sua rapidissima 
carriera ecclesiastica, culmi
nan te il Ci febbraio del 1922 con 
la elezione al Pontificato ro
mano -L'oratorei riassunse tut
te le imprese alpinistiche com
piute d a l Sacerdote Don Achil
le Ratti, clic ebbe quasi ŝ em-
pre al suo fianco il Sacerdo
t e Don Luigi GrasseiU: corda
ta veramente ideale di due 
creature che avevano della 
montagna' «' dell 'alpinismo la 
stessa concezione eminente-
rnentc spiriiuale, unione per
fètta e completa di due anime 
che durò fino alla morte di 
Don Luigi Grasselli, avvenuta 
il 23 Ottobre 1912 neUa nativa 
Arosio. 

In modo speciale Mario Te
deschi illustrò, anche con l'au
sìlio di bellissime proiezioni, le 
grandi ascensioni dì Achille 
Ratti , che lo collocarono fra 
i niigliori alpinisti dell'epoca. 

. fjà salita delle Dulour, la più 
alta vetta del Monte Rosa (m. 
4:638), eHeltuata con le guide 
Gadin e Proment di Courma
yeur il 29, 30, 31 luglio del 
1889, con un bivacco sulla vet
t a e un secondo sul ghiacciaio 

Giovedì, 27 apile, a l 
le o re 21.15, al Liceo 
Beccar ia , il consociò Ce
sare Lentesi, Legionar io 
a lp ino reduce da l l a S p a 
gna, i l lus t r e rà il t e m a 

"Visioni delia Spagna 
nazionale» 

(con proiezioni) 

te Alpinista : figura d i , gran
dissimo rilievo i>er il modo col 
quale Egli concepì ed. esplicò 
l 'alpinismo, per il soffio di spi
ritualità del quale lo avvolse, 
delle imprese compiute, che 
ancora oggi, a cinqu'armi di 
distanza, non possono essere 
per il valore e l'importaiiza 
affrontate che dai' migliori al
pinisti. 

I..a conferènza, attentameinte 
seguita dall ' eletto pubblico, 
stiscitò alla fine una calorosis
sima Ovazione all'indirizzo di 
Mario Tedeschi che colla sua 
ben nota arte oratoria ha sa
puto commuovere i presenti.,, 

le 
a memoria di Pio XI 

de lGrenz . .Fu la prima salita 
i tal iana della Ivellissima vetta 
per la impervia parete est e 
la prima traversata da Macu-
•gnaga a ' Zermatt per ìV Colle 
Zumstiein (m. 4450), che è t ra 
i più elevati di tutte le Alpi. 
L'asctìnsiono al Cervino diret
tamente da Zerniatt, compiuta 
i l ' 6 afe'osto 1889, pochi giorni 
dopo la salita della Dufour. 11 
10, sabato, alle cinque e mezzo 
pomeridiane già- battevano il 
selciato di Milano: impresa 
che anche- ai giorni nostri ben 
pochi saprebbero cbnipiere con 
uguale celerità. L'asoetnsione 
i t r Monte Bianco effettuata il 
30. 31 luglio e 1.0 •agosto per la 
via dei Rochers, con discesa a 
Courmayeur per il ramo oc-
oideuale del Gliiacciaio del Dò
me, aprendo così una via nuo
va di accesso al Monte Bianco, 
giacché i signotri MacDohald, 
Grovfc e Buxton il 7 agosto 
1805, con le guide' Anderegg, 
Cachat, Taugvvald, erano di
scesi pel iTamo orientale, assai 
p i ù crepacciato-
' • Notevole ancora l'ascensio-

nkì a l Cratere, del Vesuvio, ef
fettuata d a Achille Ratti nelle 
-primissime ore dell 'anno 1900, 
dopo un breve soggiorno a Na
poli che Egli visitò con la gui
da preziosa dell'Abate cavalie
re Giuseppe Mcrcalli, già suo 
Professóre ài Liceo. Per molti 
dei presenti, il racconto di que
ste grandi ascensioini fu uua 
rivelazione, perchè ritenevano 

, (ìhe il P a p a fosse stato sì nella 
giovinezza un eccellente esciur-
sionista, ma non u n alpinista 
di fama mondiale. 

Ma in sopratutto aieila secon
da parte della sua commemo
razione che Mario Tedeschi 
commosse i)rofondainente il 
pubblico: quanflo, . cioè, de
scrisse la formidabile persona
lità di Pio XI, il cui Pontifi
cato ebbe uno stile d i gran
dézza còano pbichi POntèflcf 10 
ebbero, così che la sua figu
ra irradiò una mistica luce e 
sì accese dì up fascino spiri
tuale che durò fino alla morte, 
facendo di lui una creatura ul
traterrena, al di là della no
stra umanità. Non più creatu
ra umana* ma simbolo puris
simo della divina Potestate. 

Ma se il Papa era , per chi 
veniva ammesso alla sua pire-
senza, u n a creatura quasi ir
reale, se la distanza fra Lui 
e gli al t r i tutti era grandis
sima, questa dista iiza sconipa-^ 
riva e il Papa ritornava una 
creatura umana ogni qualvol 
ta riceveva la visita e l'omag
gio di alpinisti cbe gli ricorda
vano le ore sereno • is<*ute sul
l'Alpe. Così fu per la visita a 
Roma delle duecento guide e 
dei trentamila alnini che af
follarono.la matt ina dèi 16 a-
prile. del ,1934 il maggior tem
pio della cristianità, ai quali 
il Pontefice, dopo la messa .che 
Egli stesso volle celebrare, ri
volse parole che destarono in 
tutti ouegli uomini, temprati 
alle dure fatiche dell'Alpe, una 
profonda indicibile commozio
ne. 

Tale, in rapidissima sintesi, 
la commemorazione di Mario 
Tedeschi, che fu tutta una e-
Baltazione del grande Sace-rdo-

L'idea è sorla così. Papa 
Fio XI -è stato un grande alpi
nista ed illustre socio della Se
zione di Milano. Nel Luglio 
del 1888 Egli diede la siui ade
sione e con grande energia fe
ce dell'alpinismo d'avànguar-
dia. Il 30 hiolio 1889 Egli da 
Macugnaga traversava per pri-
vio il Monte Uosa da Macu-
gtiaga a Zermatt', raggitlngen'-
do la Punta Dufour {m. 4636) 
e passando per l'inviolato Col
le Zunistein poco ad ovest della 
vetta. 

Egli frequentava allora la 
nostra Sede sociale in via 
Dante, e la biblioteca nostra 
era per Lui compagna della 
gioia colla quale Égli iniziava 
allora quegli <i Scritti Alpini-
sl'ici » che vennero raccolti iri 
seguito a cura deU'allora pfe-
sidenle Prof. Francesco Mau
ro, insieme all'Avv. Bobba e 
pubblicato dalla Seziona di Mi' 
lana. 

Il bibliotecario dell'Ambro
siana e della Vaticana apprez
zò dunque la maggior biblio
teca alpinistica di Milano ed 
anche da essa tarasse quell'en
tusiasmo per la montagna che 
restò in Lui forte, vivissimo 
fino alla fine. • i 

Il nostro desiderio di com
pletare notevolmente la nostra 
niblioteca datava da anni. Ci 
è parso che la' memoria vene
rata del grande Pontefice am-
riionisse che poco vale una 

dizione di Aldo Bonacossa o 
compagni nelle Ande cilene ed 
ha diretto ad essi u n telegram-
tfta ai'felicitazioni. '^. 

E' Btato in seguito disouéso 
ed approvato il Bilaaiicip. con
suntivo 1938 e preventivo 1939. 

Grandissiona importanza han
no attualmeute i lavori dì r ia t 
tamento dei rifugi delle Alpi 
Occidentali, di cui verranno 
particolarmente a beneficiare 
le' sezioni Liguri e Pieanonte-
sii Tut ta l 'attività complessa 
della Sède Ceutrale è stata al
tresì seguita «ei suoi rapporti 
colle Sezioni periferiche e col
le altre nianifestazioni ed ini-
zistivc. . . 

La Guida.dei Monti d'IltaJia 
procede notevolmente, appog
giata altresì alla Consociazio
ne Turistica Italiana, L'inizia
tiva della Sezione di Torino 
per il Museo Nazionale Alpino 
è nuovo indice •dell'attività se
zionale. Per la prosecuzione 
dell'ordino del gionvo il Comi
tato è nuovaanente convocato 
in Milaiici'ili25 ajprile.. 

Dopo la sedata h a avuto luo
go una rianiouG per la grande 
teleferica da Cormaìore a l Col
le del Gigante, alla quate h a 
preso parte altresì i l seu. Don
zelli. 

NOTIZIE IN FASCIO 
Nomane ed onoriflcenie. — 

L'annuncio dato, dal giornali 
che il consocio Gr. Uff. Benia-
intno Donzelli è stato nomina
to senaitore, ha destato vivo 
corapiacimento. La Direzione, 
fiera di annoverarlo ' tra le fUe 
del C.A.I.. porge vivissiriie fe
licitazioni. • 

Lutti. — U nostro vecchi» od 
affezionato consocio Ing, Pugno 
Ila avuto la. sventura di per
dere U proprio figlio ing. Enzo; 
la Direzìoud porge sentite con-
dogUanze alla famiglia. 

Il IV Concorso Militare di 
addestramento per Accademici 
e per Guide e 'portatori del C. 
A.l. presso la Scuola Milita,re 
«Duca degli Abruzzi» di Aosta, 
avrà quest' anno per teatro 
grandioso il Gruppo del Gran 
Paradiso. Avrà inizio il 20 mag
gio e t&nnin© il 20 giugno. P a 
recchie Guido e Portatori han-
to già aderito anche quest'anno 
con e:3'.asVasmo. 

propaganda di alto seriliTtienlo 
d'animp come è- l'alpinismo sei 
non i appoggiata a solidi do
cumenti di coUhira acquisita e 
tecnicamente moderna. Libri, 
guide, carte alpinistiche e scia
torie di alta importanza oc
corrono dunque. ^ 

La Commissione incaricata 
di acquistare le carte, i volu
mi, ha tenuto una prima se- ' 
data alla quale sono inferv-e-
nuii il Dr. Guidò Bertàfelli, 
il Prof. Ardito Desio, Luigi 
Tanliabue, Dr. Castiglioni, Dr. 
Saglio, Dr. Magnani e Dr. Fu
sco. Venne stabilivo un piano 
di acquisto di importanti vo-
liinii, carte, guide. 

Anche l'Archivio fotografico 
avrà le maggiori cure. 

Consoci mandate il vostro 
contributo pe r la BibUoteca. 

Il Comitato per la raccolta dei 
fondi cosi composto: Be lo 
Comm. Rag. Mario - Bonetti 
Comni Ferdinando - Gilbert! 
Rag. Titta - Lombardi Dott. Vit
torio - i'onti Comm. Gianluigi. 

RifugNelGnippo Ortles-Cevedale 

^r«,- aperti 
Capa««c adatt.e per un sog

giorno di ailpthisti sciatori In 
twimavera; esse hanno servizio 
di alberghetto: .: ,• > '.:•.. 

Bit. nNlno Corsi.», al pianoro 
« Dux » in Val Martello (metri 
2264) - Custode Carlo .llafeie •. 
Morter (Bólzano).V. ; ; ' .. . , 

mf. iCHlà di itltano» (metri 
2694) i'n Val Soldi - Custolde 
guida Giov. Giuseppe Pinggera -
Solda Bol2>a.no-). 

ììif. <L Scrristori . (m. 2721) 'in 
Vai di Solda - Custode guida Ot
tone Reinstadlèr - Bormio {Son
drio). 

Rif. o Giantu Casali » (m. 3266) 
al Passo del Ce vedalo. 
, Uif. LuigU Pii?tni » (m.. 2706) 
al Passo del Cevedale - Custode 
Gitiseppe Tuana - Bormio (Son. 
dirloì. 

IHf. t Branca, » (m. 2493) al 
Ghiacciaio ded Forno - Custode 
Felice Alberti - Bormio (Son
drio). . 

Questi custodi potranno ri-
spondero'' direttamente e faran
no condizioni' ottime per una co
mitiva di JO-15, persone; in nias-
.•iima il prezz„ à forfait al gior. 
no si aggira sulle L, .35. 

Il museo nBZìonaie alpino 
La notizia da Torino che il 

nuovo Presidente Sezionale del 
C.A.I. conte Giovanni d'Entrè^ 
ves ha concluso tuttq le prati
che presso le autorità cittadine 
per la riapertura e le trasfor
mazione radicale della vecchia 
raccolta di cimeli alpinistici del 
Monte dei Cappuccini con cri
teri nuovi, in modo da far soa*-
gere quel Museo nazionale alpi
no che era auspicato da anni, 
•a. suscitato vivo interesse an
che a. Milano. 

lo stesso una decina d'anni fa, 
di ritorno da Monaco di Bavie
ra, dove avevo ammirato quel 
museo alpin„ tedesco, importan
te ma invecchiato, avevo scritto 
un appello per la fondazione in 
Italia- di un'analoga istituzione 
a cairatitere specialmente scien
tifica. 

I conti finanziari di allora fu
rono proibitivi e non insistetti. 

Con profondo compiacimento 
gli alpinisti milanesi seguiran
no gli sforzi della Sezione di 
Torino, che si accinge ad un'o
pera grandiosa e di valore ol
tre che storico anche notevol
mente scientifico. Essa riuscirà 
ad oinore di tutto, il Centro Al
pinistico Italiano ed offrirà alla 
gioventù un nuovo mezzo di 
gfande Interesse per conoscere 
le Alpi.-

Guido Bertarell i. 

n lìifuoio •( Carlo Porta.' ai 
Resinelli, aperto iutto l'anno, è 
indicatissimo tanto come mèta 
ili. gite primaverili che per un 
prolungato soggiorna anche in 
mesta stagione, situato Com'è ai 
piedi. della Grigrietta, tra ho-, 
scili e praterie a poca disitan-
za da Milano. Il trattamento 
^ molto accurato da parte <lol 
custode Enrico Vegetti. 

LascomparsadìOioseiipezen! 
M 28 marzo scorso è déèeduto 

•1 Molveno il cav. Giuseppe Ze
ni, guida de lC . A. I. Lo scom
parso, detto Beppaccià', aveva 
81 anni, era stato una fi 
gura tipica ed esemp'are di 
pioniere della montagna, della 
ciuale. senti tutto il lascino, tan
to da plasmarne il proprio àni
mo bonario a somiglianza. Di
ritto ed onesto fî no al'o scru-
nolo, fu sempre capace di sa
crificio con una forza moraie 

cosi semplice da èssere talvolta 
ritenuta ingenua e questa seiii-

cità è dote dei forti,, ; 
Nel suoi 50 e ipiù aiittì di; at

tività alpinistica pratico d ip re -
fcirenza il gruppo degli irreden-
listi trentini àuali il martire 
Battl.stì, Giovanni Pedrotti, il 
gen. LarcherV i due frateMì Gar-
bairi. Tambosi, il prof. .Orsi e 
molti altri, l quali lo ebbero ca-
o; egli trasse da questi una 

sua fede di jitalianità che m a i 
snient). I.e inoitp henemerenze 

I valsero l'ambito ricoinosci-
mento della noiiiiiia a Cavaliere 
della Corona d'Italia; l'onorifi
cenza non mutò però affatto la 
suia ianata modestia. La vecchia 
guida era solita raccontare ai 
compagni cori compiacimento 
le sue pene e 1 suoi eroismi, co-
me quando accompagnò Lai-
chor e Garbari a strappare la 
bandiera austriaca da Cima 
Brenta e trascinato davanti alla 
polizia an Trento mori volle ri
velare i •nomi dei Idué arditi; 
raccontava volentieri le atroci 
sofferenze del tempo di guerra 
111 parte del gendarmi, e con 
prgofrlio ricordava d'aver aSc-
comipagnato sulla Cima Ron^. 
con-Cesare Battisti, Benito M^X 
solini. . .7 

La sua laboiriosa giornata ^è 

un iJosco di Castani e di faggi, 
per •entrare nel Vallone della 
Chiobia. ' 

La mulattiera esegue il -tor

no le sue propaggini verso i 
Monti Cambra e Talamone. 

Raggiunta l'Alp Finestra, me
tri 1731 \(ore 0,40 - 2,40), ove nei 

rente, oltrepassa il bosco, là-|hiesi d'estate vi è servizio di 
scia a destra alcune baite e Im- ' osteria con bevande e cibarle è 
bocca un ampio vallone chiuso 
da u n mO'nie dàlia creJstà se
ghettata e rocciosa. «E' fra- gli 
antri di quel monte che è visi
bile la cà dl'om salvéi (la casa 
dell'uomo selvaggio), casa di 
un vecchio misantropo-che pas
sò Ila vita da solo, fra le rocce 
da! monte, ritirandosi la notte 
in una caverna di non facile 
accesso; si cibava di erbe, di 
lamponi, e di mirtilli; scende
va raramente a valle, e in un 
inverno scomparve forse divo
rato dai lupi». . 

La mulattiera tiene il fondo 
di questa valle e arriva all'4lp 
le Pione, m. 1446 (ore 1,30-1,40), 
dove ci si può rifocillare. 

Sempre risalendo-il torrente 
si riesce alfine all'/ftp de^la 
Chiobia (ore 0,20.2), situate a 
m. 1502 vicino alle fontane dei 
Valsesiani. 

Da quest'alpe un sentiero ri
pidissimo .sale direttamente al
l'Alpe. Giasset .senza passare, per 
l'Alp Fihestra e risparmia così 
una mezz'ora di cammino, ma 
ner ch^ non è pratico dei luo-

terminaita in un ilungo sereno,^hi è conveniente continuare 
tramonta; ora egli trova eter
no riposo ài piedi di quelGrup-
h o d i Brenta ohe fu la sua pri
ma palestra. 
, I funerali si sono svolti a Mol
veno con la partecipazione di 
tutto il popolo, delle Autorità 
locali, di tutte le guide deMa ra
gione e dei rappresentanti della 
Società Alpinisti Tridentini. Il 
Consorzio era rappresentato dril 
Cav. Tambosi. Presidente del 
Comitato Trentino, che ha por
to alla famiglia le coritoglian 
ze dei ^Consorzio. 

•• , . _ : ' • » * '• 
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21 - 22 - 23. Aprile (Natale>di.. Roma) 

A l Bernina con gli sci? 
( Vedere orogramma in sede) 

Gita al Monte Rosa 

per. la mulattiera, un poco più 
lunga ma in ' compenso più • co
moda. Questa strada con fre
quenti risvolte sale in direzio
ne di un gruppo di baite, ben 
visibili sulle faMe del Mante 
Rosso e sulla linea del Bocchet. 
to del eroso. Il Monte Bo Si al
za nella valle a destra, e non 
è àncora visibile, solo si scorgo-

dove si può pernottare per sa 
lire'all'alba al Monte Bo, sì 'se
gue ancora la mulattiera per la 
Bocchetta del Creso fino al bi
vio situato a m. 1850 (ore 0,20 
- . 3 ) . . • 

Si prende allora 11, sentiero 
ben tracciato che si svolge a 
destra sui fianchi dei Monti 
Cambra e Talamone; questo 
sentici o conduce quasi in Pia
no a i r^ 'pe Giasset, m. 1930 (ore 
0,45 - 3,45) /dove si può trovare 
alloggio in letti modesti ma pu
liti. , : : • • 

Sorpassata quest'alpe il sen
tiero sale ripido al Baffone, me-
itri 2177- (ore 0,45-4,30), ultima 
bàita tìnasi sempre chiusa, in
di Volge ad est e» raggiunge, un 
ampio ripiano roccioso, quasi 
sempre coperto, di neve, deno
minato Piazza d'Armi e circon. 
dato dalla parete del Bo d'a
spetto fantastico. Di qui occorre 
salire in direzione di un bbc-
chetto-delia-cresta-che „ collega 
il monte Bo coti il Morite Ta-
lamona, seguendo gli ometti di 
pietra, in un ded^alo di rocce, 
circondate da rupi è da pareti 
verticali, da cui scaturisoono 
numerosi fili d'acqua. 

Raggiunto il. bocchette si 'pro
segue per cresta esilissima e 
strapiombante sul versan.te di 
Val d'.^ndomo e di Valsesia e, 
dopo un tratto agevolato da u,' 
na scalinata, si riesce alla vet
ta, m. 2556 (ore 1,30-6). 

Dott. Silvio Saglió. 

NOVITÀ DELL'EQUIPAGGIAMENTO ALPINISTICO 

Le scarpe Vibram,, 
V con suola e chiodatura di gomma 

L'applicazione delle suole di | vanto idell'alplnlsmo italiano: la 
gonrnia alle calzature .da man- iirima salita 'della parete riord 
-tgna non è una novità, in li

ne'», generale, cnè da qualche 

Nei giorni delle feste pasquali ^?f^efV ' ' sc? '^onM ^ f " S 
ha avuto luogo l'annunciata gi- n^nio i,n Benere MIL te^ carat?e 
ta al Monte Rosa. Più di trenta S h „ " ' ' / p i f a s r a ^ ^ 
nostri rocciainf hanno • raggiun-, " ^ K m . l a cf,l fabbricazione 
to in tìlecl cordate la 'vet ta d e l - : . ' " ^ ^ ™ " - . ^ % t X aftkiàta X 
l a Punta Griifettl (m...4559), don-:-« "A r Ì ^ , a t u r & df Comtfda 
de fu loro assai gradita, la..con- i ' - d i k t a n K cost notevohnen-
terap.;azlone dell'immenso -pano- -^ d ^ ̂ t t KU aUri t lol da raS-
rama, nitidissimo Per la gior- ' ^_f^J^™ |''„'^^^^^^ 
n a ^ eccezionalmente limpida e K u l f o n e te^niS^ in ^ ' q S 

Anche in questa occasione s i : ^ , ', ' , , . , , , , ,. . ̂ • 
è . chiaramente dimostrj^ta la ' La «Vibram-.-e un tipo di 
perfetta compagine e l'affiata-,calzatura che. U noto accade^ 
nento del nostro elemento alpi-1 mlco milanese Vitade Bramani 
nistico, che va continuamente I ba studiato appositamente con-
nUglioiando la propria' forma:ivinto ohe 1 evoluzione, del mo-

- derno alpinismo richiedesse u-
ha « scarpa-tipo'», nella' (Jualè si 
fóndessero i requisiti richiesti 
su roccia alle pedule e su.neve 
e '. ghiaccio- alla calzatura ; .coti 
Schiodatura in ferro. . Egli :si. : è. 

-'àiSò ::.deiia:';-coiia»>ora^iorie:'del-'" 

F.I.S.I.-SCUOLA SCI 

S* Caterina Yalfurva 
(Sondtio)-metri 1738 

Cruppo O r t i e s - C e v e d a l e 

Direttore: Ladislao GyOrky • Inse
gnamento sul campo, in. gite facili ed 
In escursioni sui ghiacciai - Allena
menti in discesa e slalom - Zona clas
sica del pendio ripido e del grandi di-
sliveUl - 35 discese con 1400-2000 m. 
di dlsUvello - Tutti gli Istruttori guide 
o portatori del C.A.I. j«, Comunlcszio-
nl: Mllano-'Tlrano Littorina, Tlrano-S 
Caterina autocorriera: in-4 ore e mez
za - Per iscrizioni ed Infotmazloni ri
volgersi alla Scuola. 

Per completare il vostro equi
paggiamento rivolgetevi da 

GIUSEPPE MEBATI 
IVI I I - A N O ' 

Via Durini 2 5 - Tel. 7 L 0 4 4 
elove troverete il più vasto 
assortimento di SCI, ATTACCHI. 
BASTONI e tutu gli ACCESSORI. 
Potrete anche farvi confe
zionare su misura i migliori 
cd'stìiml d^ sci,per Uomo e 
Signora in tessuti esclusivi, di 
pura lana ed in modelli specali 
R I P A R A Z I O N I S C I 

Servi2i Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi-Box 
SiscaldaiDeoto Termosifoiii 

Stazione di 'serrizii 

VIA G. B. VICO, 4 2 , 
T E L . 41.816 

Non acquistate i vostri 
prima di avere 

esaminato 
i nostri modelli 

tisica e morale; sicché giusta-
inente vengono ammirate e ad
ditate ,ad esemplo le bel'e pro
ve di energia fisica e di, volon
tà fornite da tanti gióvani (« 
lonp iù glovapi); fresÈhl di enu 
.tusìasmo-*ò pure, Beptipre ino-* 

. ' n ° t i . , - . . ' , , . • [„ ; ,\ 

Stiioni CanottsSBio , « , Tennis. • La 
Società Canot4>!eri Olona, presso - la 
.quale abbiiamo le nostre Sezioni s u ^ -
'oenoate,' d com-unlca le tiriffe di 'ài-
fUiazìone per i nosrtTl soci: Canottàggio 
1,, 120; Teonia L,. lIO. , 

Vimpégno è annuaile e le/òucte pos
sono essere pagate In due rate seme-
strali. 

Nelle quote anzidette sono sompre-
sé le spese accessorie .(oasèUario. è' 
servizio), 

Cotona che Inteo/dono iscriversi o 
rinnovare l'associazione sono invitati 
a ri^dgersl In Sede ai sig. Mores non 
oltre la fine di questo- mese. 

Sottosezione F.A.L.G. 
Una « settimana sci-alpinisti

ca » in Val Mart&lh vienie orga
nizzata dal 7 aJ 14 maggio i>. .v.. 
allo^ scopo di potenziale una 
specializzaziome dello sci e dare 
al soci la possibilità di percor
rere una fra le. 'più belle zone 
delle .\J)pl di levante. Base d'Cl-
l'organizzazione sarà il. rif. Cor
si neir-al'la Val Martello, die 
sorge a 2275 m., in ottima po
sizione, alla confiuonzà di nu-
nerosl ghiacciai e vallate dei 
gruppo del Ce vedale. Terreno 
iiagniflco di esercitazioni e al' 
'enanventi, punto •di partenza 
'ì circa 40 itinerari sciistici di 
\lta montagna. I f rifugio è spa-
•toso, solido e ben riscaldato. 
Vèlie immediate vicinanze una 
chiesetta d'el C.A.L è aperta tul
io l'anno. Il prezzo della pen-
sion^e è assai modico; tratta
mento' ottimo e cuoirta sana ed 
abbondante. La zona è di facile; 
accesso': ferrovia Bolzano-Mera-' 
ii'O-MaHes e auto fino a mezz'oi 
•a dal rifugio Corsi. Sono a-

porte le iscrizioni in sede. 
Il 4.0 Accantonamento .sociatp 

si terrà a Fiery (in Val d'Ayas) 
a metri 1878, nel periodo, luglio' 
agosto P. V. Chiedere program^ 
mi. • ,; 

ielle 'Gronde Jorasses per la 
direttissiiria, sullo sperone del
la Punta AValker, compiuta' dai 
lecehesl Cassin, Esposito e Tiz
zoni. . 

In tutte queste salite ed in 
altre che sarebbe troppo lungo 
citare lè stata usata ed anunl-
•ata la scarpa «Vlbrm»; In mol
te di taM imprese l'uso di 
••lueste calzature,: oltre ai "vàn-
ii,'gi: offerti dall'aderenza ecce

zionale e dalla impermeabilità, 
ha fatto risparmiare il peso de
gli scarponi feirrati nei sacco. 
E tutti queMi che queste scar
pe hanno adot^tato, • dapprima 
con diffidenza, sono tornati en-j 
tusiasti dalla, prima .esperienza^ 
Vastissima è la cerchia delle per
sone che possono per diretta e-
apérieinza. testimoniare sulle 
qualità della « Vibram », giova
ni •e vecchi : soci dei C.A.I. e 
guide alpine, da quelV di Cor-
màtorè a'"'GbaTOónix-,- talle guU 

L. SEM 
C A S A F O N D A T A f M E U I S O A 

6 Via BRERA 6 « 
ALPINISMO 

TELEF. 80.873 
• T E N N I S 

C O N F E Z I O IN I 

La nuova 
D i t t a d i ORAZIO PINCELLI 
V Ì A M O N F O R T E 45 - M I L A N O - T E L E F O N O 70 - 5 8 0 

OR A RI M 
è serhpre meta di provetti sciatori 

Sci Orapin d ' icor i laminati . . .,. L. 1 3 0 
Bastoni sci tonchino nero, rotelle allumìnio .- . • L. 5 0 
Scarpe Orapin discesa suole gomma L. 1 4 0 
Pantaloni Orapin su misura Gabardin o diagonali L. 1 4 0 

. Jflcìò tecnico sperimentale di.ide svizzere. Anche gli ufficiali 
'•jria 'delle' gia'ndi industrie Ita-'ed istnittori^ della Scuola mili-
liane dèlia gomma, riuscendo tare di alpinismo di Aosta a-
Cosl a trovare una . mescola »• "dottano ormai questa calzatu-
dl^icaucciù clfe è ad'è'h'" tempo I ra. Uno dèi prègi ' da essi rl.co-
perfettamente aderente su ogni ^ nosciuti .è che essa co.nsente un 
terreno e resistentissima ad u-'passo leggero ed elastico nelle 
na lunga usura: Caratteristica, tonghe marcie ed escursioni 
della scarpa .Vibram» è la.ra- con la truppa e che ha silen-
zionale disooslzion^e della chio-1 ziosità ed aderenza su ogni qua-
dfjtur.a,, in gomma, che forina lità di terreno r i 
un tutto unico con la suola, el Alla Fiera di-Milano le scar-
ohe venne studiato a lungo, e-|Pe « Vibram » di ̂ ogrii tipo so-
.sperimentata a fondo, tanto che go esposte al. PadlgVicne d3llo 
È risultata ìndovimatlssiiua sia Soort. siano n. 139/ Vale la pc~ 
su roccia ch« su neve, dando ia na di farvi una capatina per 

chi noin le fotioscc^se .ancora. 
. Nell'esposizione — nrèsentata 
razionalinente con sistema mo
derno' — Ri rynconno osservare 

sca.rpe adoperate da Riccardo 

.,.^>'-^^V-~ K»- - ' 1 

massima Ulcurezza su norreno 
erboso, bagnato o .viscido. 1 
chiodi sporgenti a filo della >uo. 
ta danno la massima aderenza 
anche lateralmente e su appi- ^ , - ,, - « i„* 
gli minuscoli; la suola non fa ' p , s s in nella iamoisa scalata 
zoccolo salendo su n< v̂c. delle Grandes Joirasses nonchf; 

• aupiio portate da Emilio Comici 
e dalla guida Eliseo Croux dopo 
t>ein 18 mesi di uso continuo.; : 

S. E. Illlanaresl a Milano 
Il Presidente del Ce.ntro Al

pinistico Italiano ha tenuto il 
giorno 12 u n a riunion'e del Co
mitato -esecutivo del C A. • I. 
presso la Sezione di.Milanoi 
Oltre S. E. Manaresi testé elet
to Consigliere Nazionale, era
no presenti anche il Segretario 
.Generale dott. Vittorio Frisin-
ghelli, il pr6f. ing. Euclide Sil
vestri, il conte Giovanni d 'En-
trèves, il prof. Ardito Desio ed 
il dott. Guido Bertarelli. As
sente giustificato il conte ing. 
Aldo Bonacossa. Il .Presidente 
ha •comunicato con oompiaci-
nriento le notizie circa- la spe-

M O N O G R A F I A (escursionistica) N. 177 

Monte Bò 
(metri 2556) 

TT' la nima n r p f p r i t a d i t u t t i so ponente sd presenta l'jinpontnte.m^s-
Ji la ,cima^ preierua ui lu iu ^^^^ ̂ ^ ^^^^ ^.^^^ ^ ̂  vasto «mp-

g l l e s c u r s i o n a s t l melleiSl , a i a l ; ipo'del Oraii Paraddso. verso oriente si 
s a t r a l a V a l d ' A n d o r n O , l a mostrano le i)!a grandiose cime <Je)le 
V a l S e s s e r a e l a V a l S o r b a c h e Alpl ano ai Bernina. NcUa pianura »sl 

u„„„~ iw,n„ Tr„io«o: . „ r>:«^Q dlstneu-ono in gioma-te serenissime le 
s b o c c a n e l l a V a l s e s i a a P l O d e . edttà di Milano e di Torino ed alcuni 
Carattere della gita. Ooroodltà'• di laglil e Più lontano al dlsajira delle Iie-1 ̂ y Grépòn, t r a v e r s a t a ' de l Gre-

approocio, .di strade ej5". .jÌ'?I^]?i't°''Ì' <!"«"'' _"*l*'e sU Appennini, le catene [ pQ,jj ĵĵ  ggj. ^ d i s c e s a SUl g h i a c -
_̂̂ _̂  di Nàntillons, nergruppo 

La parte in cuoio ueiM scar
na «Vibram » è di un sol pez
zo, grazie allo speciale nuo\u 
taglio della tomaia,. ciò che u-. 
nitamente alla suolatura in 
gomma, assicura una imper
meabilità completa ed assoluta. 
Un particolare importante è 
quello dell'allacciatura, studia
ta in modo da fasciare con pres
sione costante tutto il piede; es
sa consente l'uso di Una sola o 
•ni calze a volontà dell'alpini-

1. ed a seconda della tempe
ratura. La suola vie>ne applicata 
quando il fondo della scarpa è 
ormai finito e cucito, mediante 
vulcanizzazione dei due strati 
(li somma e Isucce.ssivaniente 
avvitata. La- sostituzione è co
si non solo facile, ma si può 
fare senza intaccare - le cuciture 
come avviene nelle normali ri
suolature. _ : . 

L.a scarpa « VÌbram »" non è 
una Gazatura esclusivamente 

i- specialisti e soddisfa ugual
mente bene a tulle le esigen
ze alpinistiche, dalle passeggia
te alle arrampicate di tpura roc-
.ix 6 miste di roccia e neve, in 

granito ed in dolomia. Le scar
ne da sci della-Stessa marca per 
alta montanina soddisfano aii-
,;ne .le esigenze del discesista 
•puro e si adattano a qualsiasi 
attacco a trazione diagonale. 

La «Vibram» viene posta in 
commercio dopo essere stata e-
sperimentata d'estate e d'inver
no su ogni tipo di montagna 
ed in ogni genere di ascensio; 
ni per oltre ire anni a cura di 
tecnici, accademici, guide di in
discussa competenza secondo un 
lungo elenco, che costituisce un 
vero e proprio albo, d'onore. Per 
non citare che le .principali, ri-
coo-deremo la parete nord-ovest 
dei 'Badile, prima ascensione del
l'estate 1937 (Bramani è Casti-

iomi), . parete est dell'Aiguille 

SCIONIX 
Tipo Aip*r ns«* asciutti, farinosa. 
Tipo Bi per nave umida o rscsnts. 
Tipo C I per nevs sciroccale o prlmavsrlls. 
Tipo F i per Incollare pelli di foca.'. 

PRODOTTI I T A L I A N I 
e. Barberi! -- MILANO - Via Ramanlai » 

I ^ I A T O tStt 
adottata prodotti 

€m©ft 
FASBETTE - eHETTE - MOllEniEBE 

, eiasticlìe nel due sensi 
VJSIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 

Tut to tocnlcamente perfetto 

JL -/ - r y~q ,-! .»,.-,<• r.f 

TSiCHAMBA-FlI 
applicato preventivamente evi
ta l'édefessivo arrossamento'ini
ziale della pelle.. Applicandolo 
nelle bniciature del sole già esi-
steriti, il rossorci anche se ac-
centuatOi immediatamente s t i a 
indolore e si trasforma in ab
bronzatura senza nessuna de
squamazione cutanea. • Così 
T S G H A M B A - F I I dà a tutti la 
possibilità di raggiùngere ogni 
grado di abbronzatura naturale 

in tempo brevissimo. 

« BREVETTATO IN TUTTA L'EUROPA^ 

Concessionaria per ritalia e Colonie: Farmacia Madonna-Merano 

n'^ujmk 
M ^ w c ^ ^ YH 

Cav. ELENO TÉRMEMINI 
L a r g ò C a r r o b b i o , 2 - M I L A N O - T e l . 81 -086 

- (sopra la Pastlccarla MOTTA) 

SCI SPLITKEIN. compensati, brevetto norvegese da 
discesa . . . .• . '. . . . 

Idem, compensati, brevetto notvegese gran turismo 
Idem, compensati, brevetto norvegese fondo . , . 
Attacco KANDAHAR completo ' . . . :•'. .' 
GIPRON Special (Ganasce tipo UNITAS) completo 
ATTHENOFER Alpina Precision Diogonal . . 
Laminatore acciaio svedese e celluloide . 
Putita hlcory rimessa . . . .• . . ; 
Punta frassino -. . . . . . . . . . . . . 
Occasioni varie sci itóssino ed hlcoty da" L. 40,— completi^ 

in più. \ , ^ 

L. 210.— 
. 200.—•' 
. 215,— 
» 100.~ 
> 67,50 
• 95.— 
. 35,— 
» 25. 

20.-

sono tutu elémentd che oooicoirrono a deue Marittime e delle Cozie tra cui 
rèndere qu«9ta cima -fpequeotat'.ssima; s'Innalza la piranridie del Monviso. 
intatti vi pervengono annualmente an
che nume-rose comitive In gita sociale. 

Carta toridtraliche. — Tavoletta i n 
SO (PieddoavaJJo) dea fogldo 30 della 
Carta d'Italia d«il'I.a.M. scala 1:25 
mila. 

Località e modo d'aunroecio. — Con 
la feiorvia a BdeMa e a Balmet 

Rifornimenti a Baima e lungo 11 per
corso nelle pi'octìle osteiùe ch« s'Incon
trano salendo al moiiiAe. • 

Pernottamento - - E " consigliiabUe per
nottare all'Alp Giasset In lettd modesti 
perchè più non esiste U rifugio che sor
geva sul veirsante della Val d'Andomo 

jad appena 18 metri dalla vetta. 
Panorama—^ Per godere dd tutti gli 

splendori di questa salèta blsoigna tro
varsi in vetta per l'alba. Dei panorama 
basti di-Te che il Monte Rosa è situato 

'solo a 25 km. in linea d'aria e che ver-

ITINERARIO ; 
Da Balina si percorre la stra

da di Piedicavallo e si raggiun
ge il Ponte dei Ptnc/iiolo, pic
cola frazione in bella posizione: 

Tra l'albergo e il ristoraitite 
si prende da strada che con ,u-
na rapida scalinata conduce al 
paese di Monta^iTtaro, rti. 1032, 
(min. 10), situato allo sboccò 
dal vallone della Chioba nella 
VaMe di Andorno, su un bel 
declivio dal Quale si domina 
la va,lle e la pianura biellese 
fino a Vercelli. 

Si attraversa da su l a' nord 
tutto l'abitato, furinato da ca
se pulite e da tomode strade e, 
al di sopra di esso, si percorre 

del Bianco, Aiguille du Dru, prl-
ma salita italiana (seconda- as
soluta) fatta dalla cordata Ger-
vasutti-Devièis sulla parete no-rd. 
parete nord dell'Ailefroide nel 
De'finato (scalata pear la iprima 
volta da Gervasutti-Devies). Cre-r 
sta deU'Innominiata sul versan 
te sud del M. Bianco, salita scii
stica ,al Pi'zzo Bernina da nord, 
prima scalata dell Picco .Gu-
!?li6lmlna (agosto 1938, Gerva-
sUtti-Boccalatte), il Cervino da' 
Breuil scalato da Gervasutti da 
solo nel gennaio 1937, la via del-
l'Hoernli al Cervino seguita nel
l'inverno 1937-1938 da Boccalatte 
e Oasttglioni. Infine quella che 
ha rappresentato l'ultima e più 
grande impresa dell'estate 1938, 

c o n c h i o d a t u r a I n g o m m a p e r r u m g l i a l p i n i s H w GRANDE IMPRESA ALPINISTI. 
CA, lA SAIITA DELIA PARETE 

. . • ^ NORD DELIA GRANDES JORAS-

COHCESSIONARIÀ S. A. CALZAÌURIFICIO -CORNUDA IHL^HIIS 
e. . ' j . . . . , . . • . , . . ; . . S I N , ESPOSITO E TIZZONI. 
E i n v e n d i l a p r e s s o i m i g j i o r i n e g o z i d i a r t i c o l i . s p o r t i v i ; CON SCARPE. " V I B R A M , , 
c h i e d e r e g r a t i s - m a n u a l e I e e n î e o i l l u s t r a l o . . -̂  ( -



LO scARPoriE 

IN MARGINE ALLA "SETTIMANA DEL LIBRO DI MONTAGNA" 

Sot^ il titolo di. «.Letteratu
ra montana'» diciamo subito 
che puòj essere compresa tut
ta una vastissima gamma di 
opere e precisamente vi si do 

lo' musicale, '• me* linguistica e 
di esjn-èssione. Questo geaiere 
di Istteratura che mi sembra 
di poter segnalare sotto 'alcu
ni pochi nomi di ecrittori e 

vrebbe collocare:tutto ciò che[ po€.ti (Eugenio Sebastiani, U 
parla di montagna: un ro
manzo, una lirica, una com-
inedia, un libro qualsiasi, 
-dunque, che parli di^"monti" 
•dovrebbe aver diritto di citta-
•dinanza - entro i. confini di ta
le letteratura, senonchè, sen
za un potere che pratichi l'o
stracismo si assisterebbe ad 
un fenomeno di inquinamen
to non solo di per sé deplòre-
"vole e misero; ma ancor più 
•pericolóso, ai danni della «ye-
Ta )>, letteratura montana , e, ,, ,. 
Hlei suoi cultori. Contro certe ' i«°"e OP̂ T .̂ jma di una fisio-
•produzioni vorremmo usare 1 nomia e di un colore talmente 
'rigori -doppiamente ateniesi,'Personali che riconosciamo 
'.̂ .•_ _^_ i--.f-i— „_ .-~—:J~ l'autore senza incertezze. La 

baldo .Riva, cario.Pelosi) la 
chiamerei • di.' punta, perchè 
rappresenta certo là fase che" 
come ; costrutto e concéziò'ne è 
più avanzata, è più vicina, 
cioè, a quello spirito misto di 
rimiiiiscenze romantiche e i-
spirazioni attuali che si chia
ma « modernismo» . 

Scrittori di punta 
•iDl Sebastiani'abbiamo, nòli 

ìsia per là colpa copamessa'.da
rgli autori, sia per l'intenziò-
Tie • di commetterla. 

-prosa-gala,'libera, esubéraUtCi 
indipend ente': di Sebastiani fa 

Che cosa si deve quindi in. dei suoi.lavori altrettanti colo-
tender e • per « libro di mon- ', ritissimi^quadn^ di_ vita alpina : 

; Un'opera che della monta
gna tratti in modo conciso' o 
•generico, ,ma non, opcasionale, 
che il monte.,,,metta in luce 
non comfe-semplice è pur. bel
lissimo . sfondo,, scenario a-
•moffo, senza vita e senza co
lore, : scusa cpmoda' per molti 
libri che è inutile e impossì-
l3ile ricordare qui, ma bensì 
•come la' parte..più?significati-, 
va. più vitale, più iSDiratrice 
dell'opera. Quella che ha crea
to nel cervello di, chi'ha scrit
to,-e che si trasfonde in anel
lo di chi legare, una mentalità 
ihphtana cioè una sana con-
'cezione della?vita tra i monti, 
-sopra: i. monti, per ì monti. 
Questa ipentalità .^è^;raro, cì}e 
•abbia bisogno di parole ' riceri 
cate, dì frasi evolute, di pen
sieri, ritòrti pei?. esprimersi, 
perchè deve .evocare una real
tà tanto elevata, e quanto sem
plice, tanto- ùniversalev*'fnjan-
to'^'umana. E le niù profonde 
sensazioni, e le Più inesprimi
bili verità ' hanno bisoirno di 
parole .semplici per ricostrui
re nella mente di chi ascolta 
0 di chi léGrcre l'astratto, ma 
semplice-- intreccio -mentale di 
jChi ha ^etto •! o , scritto. Ciò 
spiega in parte perchè le mag
giori opere che .noi chiamia
mo. «HHrl di móntàP'na » sem
brano libri per fanciulli;, libri 
che una niente non avveduta 
o-uìr giudizio affrettato po
trebbero, definire puerili e al 
conlr^rfo- sono monumenti di 
yniariità riposta nelle più sem
plici parole, ed in cui tutte le 

-iSensa îòniif dalle più forti al
la ...più dolpi,^,sono. .es'ptesse in 

v«iódt>;WÌano'',8d: ispirato 'perchè 
furono (provate e comprese. * 

Dopo questo; pirirao-àttov di 
separazione rimane : quindi 
rièllà Letteratura montana un 
complessò'di onere; fors'e non 
molte, diciamolo pure, subito, 
che jè suscettibile di una cla,s-
sifica'ziòne: èssa • riguarda S'O-
pràttutto la letteratura alpina 
e laletteratuirà'alòinistica, pw 
fesnrimf.re. la oua'p. mi..sarà 
permesso un parallelo. . ; 

f 'è .scritto .'.p.hcpi'a non 
molto tempo fa dì musica è 
montagna e si - è trascinata 
nql binomio, scientemente o 
no, una certa mole di discus
sioni che non pare fossero tut
te in ambiente: qui non de
sidero .iniziare una polémica 
che ci "distofflierebbe: dalla 
metà, molto più vicina, ma ri
tengo di poter affermare che 
ananto pi è. da "aon srri+to sul 
tema '«La montasra e la mu
sica » pecchi . della stessa 
imprecisione che ritroviamo 
quando si parli di (( Lettera-
ra 'alnina- e •al''iinistica ». 

Nei ramo musicale si sono 
annoverati tra coloro che. si 
classificano compositori ad 
ispirazione montana tutti i 
grandi iflaestri che hanno su-
liito ed espresso • nelle loro 
composizioni il-fascino ispira
to loro, dalla ; Natura. Natura 
alpina, anche, ma non alpini
stica: sensazioni quindi, sug
gerite dai boschi,' dai pascoli, 
dai. ruscelli, dalle mandrie 
placide, dai fiori, ma non dal^ 
le-attività- alpinistiche: le mil-
19;; e una « pastorali » cpmpo-' 
stg da un'infinità di musici-
^ s'avvicinano alla monta
gna come, scusate il parago
na una pecora ad un camo
scilo. Qui: S-necessario 'creare 
una sèparazione ch'e forse n el 
campo letterario non è_c,Qsl 

fondò librò'; il cui 

nettairièiile tdefimbile, ma che 
in arte è punto base di clas
sificazioni : l'opera dì ispira-
•ziòne alpina cerca nella Na
tura alpina, cioè nei monti, la 
propria ragione di essere; l'o
pera '«alpinistica» dovrebbe 
ispirarsi aarlì alpinisti, a quel
l'insieme di attività,e di sensa
zioni che costituiscono l'essen-J care 
^^adell'alpinismio. E' bello ri
cordare il felice tentativo del 
musicista Alberto' - Marzòllo 
•che. con raffinato senso musì-
'!aljP«'-<Wteva eseguire alla Mo-
•*«a ai\ musica contempora-

h '̂̂ '̂ ''̂ ''•ia, 4., novembre 
1jì3-Xi) • le pròprie audaci 
>mpoaziont che possiamo 

'il amate di musica « alpini-
jiica.j):\Nqtte' sull'abisso, la 
THormét/sL,- Ritmi e respiri del-
l'arrampcafeento 

In temè,dtletteratiiTa la co
sa non caVilAi aspetto, ma so
lo-?, ferminMcVia: - l'alpinismo 
odierno deVy Vovare forme di 
(espressione VlUraria adearna-
te-al la profrti-,. co'ncezione: 
•j-Suscire in qiieUaN'i-iceTca si
gnifica già unaicwsso; sismi-
f̂ica" un adc,o:haVcnK'.aì -tem
pi moderni, alla\]oro^dinami-

quadri che si ammirano sempre 
col sorriso siulle labbra tanto 
trascinante e originale, ne è 
l'oggetto. Come ben dichiarò 
.agostino Ferrari, sotto la pen
na, dell'autore tutto vibra,,la 
materia si anima, affascina e 
conquista. Con una felicissima 
e inesauribile immaginazione 
il nostro Autore avvinca il let
tore trascinandolo Hél gorgo 
delle sue narrazioni ora con la 
mano; delicata di fanciulla, o-: 
rà 'con la spinta* rude di un 
guerriero: .si seguono i. movi
mentati racconti con il : fiato 
mozzct come dopo una corsa 
in salita, e poi si giunge alla 
fili? deliziosamente e strana
mente stupiti e conquistati. 

-Di ITbaJdo Riva-abbiamo va
rie ppoduzioiiri"'trà"*fe-<<Tuali-Etl-
cune riguardano direttamente 
la : letteratura' alpina. : ..tra, le al-! 
tre: « Scarponate » e «La can
zone ajell'Alpino-» narrano, in 
prosa"e'^'ih veM.-lè gibm.ate 
tremende e bellissime -della, vi
ta di guèrra alpina; episodi In
dimenticabili ' sono f ricondotti 
alla memoria d^l lettóre con u-
na rara potenza di immagini e 
con una" disinvoltura- quasi 
sbarazzina, ma sempre coscieln-
tissinia e mìsuT^ta.-

Chi ha p.ro'̂ 'atò '̂ .̂ sostare in 
ammirazione dinnanzi ad un 
monte, p: in ascolto su un al
pe ha veduto'C-iudito quanto 
Carlo Pelosi, poeta di morita,-
gna," ci fa rivedére ér iudlre 
con le ..sue liriche fluenti: 
quelle pòés'ie raccolte nel vo-' 
lum'e << A Te, Alpe:.. » riaccen-
dònò"nell'animo di- chi -legge 
tutto l'ambiente suggestivo 
della vita. alpinistica - nostra*, 
:,UB';'yivb*-'-colore-'é 7 uii3--̂ Spontaa-' 
riieà esuberanza'animamò quéi 
versi di vita ; '̂ 'propria creando 
tra ; quelle- .pagine :̂ un'atmosfer 
ra che~sa_ di oórda,',;dii,picc9?-" 
za, di canaloni;;; di ghiacciai, 
di bivacchi. • Alcune ' liriche; co-' 
me-quella« Nebbie'su l'Alpi.e 
su l'aninia » hantlo ; un sottile 
.sapore'di' melancbpià e tradu
cono màgistralnìsìité' ievse'n'sà-
zioni • che '; ptova. l'alpihista^ 
quando la montagna, lo avvol
ge di cattivò tfenipo', di bufera^ 
di nebbia. Ma la fede.e.la in
domabile volontà, la" passione 
che è sbocciata ;«... come un 
fiore , ardente -e* selvaggio..; » 
vincono anche le bufere, squar
ciano anche le nebbie perchè 
l'animo si affacci nel seréno 
limpidissimo a rimirare le 
u...vette, fiamme serene, > 
che salice che salite lontano, 
ne le ] vertiginose solitudini 

^ smunte, 

voi mi sembrate de le mani 
, giunte 

in un'eterna preghiera... 
B la piij. alta fra voi, . 
•una sola mi sembra inirriensa 

, speranza 
(la nostra, l'umana) ",, 
Iksa ne ValtÒ 'come\una' strana 
divina sembianza.:.^ , • 

Rey, Glussank Bertacciii 
. Che> di Guido R ^ ^ i sia det-., 
to ormai da mólti è 'ovunque 
hon mi esime dal riparlare qui 
brevemente di Luì, delle sue 
opere, del ŝ uo animo, dsilla 
siua passióne 'divenuta dóppia
mente nostra perrchè da Ltft e-
reditata e perchè dalla sua fé-, 
de illuminata. « Alpinismo A-
crobatico », » Il Monte Gsrvi-

,no», Il II tempo che toma»/ 
Il Famiglia alpinistica » sfanno^ 
tuttura-nellà" pròffuzióiie lèlfè-
raria alpinistica italìa'nia e' 
straniera: come i monurngnti 
più significativi e didattici. 
Rey ha acceso con le sue ope
re una grande face che illumi
nerà per sempre il cielo del
l'alpinismo letterario; qusl cie-̂  
lo che vorremmo^ veder lucci-

di luce propria. Verso 
quella face vola l'animo no
stro come falena- abbagliata, 
assetata di luce •? di' purezza, 
desiderosa di voli altissimi e 
umanamente destinata a - voli 
miseramente bassi. Di Rey ci 
illumina e ci guida soprattut
to la fede sincsTissima e pro
fonda, quella che gli. faceva 
scrivere, or sono pochi anni, 
ad un amico, in releizione alla 
famosa polemica sui valori 
dell'alpinismo: « ...in oin tem
po in cui infuria una inoppor-
hina polemica sui metodi, del-
1 '-alpinismo, la, qu àie profana 
la purezza e la semplicità del 
nostro antico ideale, è- saggia 
cosa pe,T noi vecchi il racco
gliersi in silenzio,; in attesa che 
passi," 'come passerà di certo, 
questa ventata di ambiziose 
pcTSonalità... ». ; -

Un posto onorato nella let-
ca. significa und^ib-^Rone al
le forme e alle d&natiìhe log-1 teratura di montagna occupa 
gi di un'armonia Wiiion stj- Camillo Giussani con'quel pro-

fitoIÒ'è U' 
na troppo 'modesta insegna:. 
«Chiacchiere di un. alpinista»-. 

A suo tèmpo li avevamo già 
letti e apprezzati tutti quei ca
pitoli, apparsi qua e là su nor 
te riviste, ed ora riuniti e. am
pliati li abbiamo riletti con 
maggior gusto, se possibile. 
La frammentariatà dell'origine 
non pregiudica affatto/l'unità 
dell'opera che è anzi n'Ha com
patta, imiforme espressione di 
una mente feconda di pensie
ri appassionati e ragionati, 
s?mplici ed elevati.. Quel capi
toletto: «Di pensier in pensier, 
di monte in monte» in cui. il 
ritórno petrarchesco non è sol
tanto lina seniplio& coinciden
za di espressioni, ma quasi u-
na programmatica e coscie'nte 
enunciazione di ispirazioni, of-̂  
fre modo all'autore di--fape u-
nai" rapida scorsa sulla • conce
zione dell'Alpinismo e la sua 
piotsnza didattica. , 

Con Giussani si può' non 
essere totalmente d'accordo 
qivando afferma che i moventi 
eh e. hanno spinto gli uomini 
alla conquista dei ghiacciai e 
delle,vette sonò soltanto duo e 
cioè: «lo spirito di ricerca 
scientifica e la irrequieta cu
riosità di nuove ispirazioni ar
tistiche». Specialmente per 
qursta ultima dichiarazione 
ritengo che l'alta sensibilità 
dell'Autore abbia un poco ve
lato la verità storica:, gran
dissima parte delle ascensioni 
di'molfe montagne, ed finche 
si ghiacciài e di alte vette, as
sai più di .quanto sì possa ri
tenere a prima 'vista, è da attri
buirsi a gente che non apparte
neva né agli, scienziati, nè.,agll 
'tó-tisti: quegli uomini intrepi
di e provati'che devono essere 
stati i cacciatori di molti se
coli addietro devono a'veir co
nosciuto di molte regioni'i più 
reconditi anfratti,- .dir-molte 
montagne le più impervia go
le, le più scoscese pareti. Una 
attività, chiamiamola pure "al
pinistica», la'loro •'che si ptiò 
essere autorizzati a, ritenerla 
dlr;rttamèhte discendente da 
quella dei .primissimi. abitato
ri delle regioni, alpine .sugli 
avanzi dei quali l'^^rcheologia 
ci può essere ricca di'insegna
menti. ;:';.:••.• ,•,';.-, ,v:,:",,' '., ',, 

Prima.dunque, -e gli esempi 
si potrebbero moltiplicare, ciie 
lo scienziato, rartista, l'alpi
nista si accostasseifo al mon-
-te, varie generazioni di uomi
ni ne avevano già' calca,ti i 
fianchi, visitati; i boschi, per
corsi- le pareti (parola molto 
elastica,- quest'ali t ' titttO' - ciò 
hòh'-ìTér'"3lti.ssjffiò'',Sii9rfS'di'i^ 
spirazioni,. né accurate ricer
che scientifiche^ ma per sacro
santo bisogno ..di iMta, ,per:>ii9'. 
derogàltili nécrssità di •esistenti 
za, per rincorrere.la belva fug
gente, per sorprèndere la vsel-
yaggina ; timorosa, per .coglie
re le -erbe medicinalr;''{)tear-. 
riochire la propria tana.,di,^fo-
glie, il proprio "fuoco di legna» 
il proprio desco di frutti moii-
tani.' Al tempo della prima a,-
sce'nsions al Gran Sasso, so
pra aocennata; non dovevano 
essere molti coloro che saliva
no su quelle impervie pareti 
senza scopo: narra il già ri
cordato capitano: «'..-.questo 
monta, il quale si sta alle voV 
te trenta o quarant'ah'ni che 
non vi monta persona, dico al
la cima, per il pericolo che vi 
è, e puoco guadagno, peirchè 

no »; narrato,, in n Arie monta-
he_i...'ifa uri-poco rimpiessione' 
di un bicchiere di acqua di
stillata ih bocca ad un asse
tato. Ma lasciamo stare « Arie 
montane» chs, del resto, lia 
per so'ttotitolo « Racconti » e 
che pienamente giustifica la 
troppa semplicità di mezzi u-
Satì. '• , . " . ; 

Non so pe.i: quals ricostru
zione mentale o intreccio di rè: 
miniscenzè il nome di Giussar 
ni mi fa .rigalleggiare quello 
di Giovanni Bertacchi: forse 
la signorilità comune ai due 
autori, la stessa elevata poe
sia mi avvicinano inavvertita,-
mente «tChiacchiere di un al
pinista '» a II II Canzoniere deU 
le Alpi ». ^ • 

Io credo che se sì chiede a 
cento alpinisti chi ha letto il 
libro dì Bertacchi, almeno no-, 
vanta diranno dì" no, otto' ó 
nove sentenzieranno che 'hS' 
fatto il suo tempo pe;r non con; 
fessaré la propria ignorknzai^. 
9 infine ci sarà qualcuno che 
affermerà di a'verlo avuto tra-
le mani, non sì ricorda più; 
quanto tempo fa, ma certa,-! 
mente qualche poesia deve a?: 
verla letta. 5-

igiovanlssimlelguerrieri 
A proposito dei «tremila» 

sono tentato di ridire qui di 
un libro di De Simoni « Ra-, 
gazzì sui 3000 » chs è destina
to, q ben lo merita, a rima
nere nella letteratura monta
na come una pietra di parago
ne con quello che era l'alpini
smo giovanile di lisirì, cioè di 
un decennio fa, quando la ŝ và-
'lùtazione .'dei- valori sentimetti--
tale déiralpinìsino • stesso non 
era ancora moda diffusa sulle 
bocche dei giovani; quando 
proclamarsi «alpinisti» èra 
cosa sacrilega perchè signifi
cava aprire'il*sacrarì"ff del pro
prio animò all'ìprìverènie 
sguardo' degli altri, offrire il, 
candore del proprio infantile 
entusiasmo al -giudizio' spre-i 
.ffiativo del • pubblico amorfo. 
Quando scalmanarsi su Certe 
piòdssse dritte' così 'non ' ;erài 
ancofà' considerato puerile-e' 
ridicolo. ,; ^' 

Tira gli alpinisti-scrittori gìo-
vanis.simi troviamo una don
na: Lina Castelli. Già .ài.nói 
nota per aver.parts-cipato al 
,premio- letterario Montagna' 
col' bel lavóro'«Ride Natura: 
intorno' e benedice )>, né ripar
lo qui'per ricordare il .suo ili-
bro scritto Alcuni ̂ anni ^à :,.. <Ì>a 
montagna non delude », chelol-
'tre a portare uh notevolg còn-
'triKul'o "alla' letteratura'.TnBmàC 
ha,'' esprime fiori' elevata .sesnsi-
bUità e ricchezza di mezzi i s^,-
.tim'vnti e-le.Sensazioni di una; 
donna alpinista- Perchi i co-, 
me noij ha ijvano'cercato' an
cor a: fi no ad bsrgi, lina genuina 
èspressiona 'oulturale della psi
cologia-femminile nòiciguardi 
de!l'alpihismO,',M"questo ->liliro' 
della Castelli, -rappresentò vé
ramente qualche cosa di deci--
sivo: -es.so-'ha,-_f.ome-'si dìce '̂ 
fatto • ii--{mtito'''neirargòine!nto 
«la donna iri'montagna ». Nei 
capitoli, fra, gli altri. «Disor
dine », <i La eco della montar-
gna », « La guida » notiamo 
una squisita deli-catezza e una 
pu-ra, •espressione scevra ' dà' 
qualsiasi convenzionalismo 0 
falso pudore. . , 

E' un libro bello,, anche-au
dace, esempio prezioso per le 

in esso, monte dalla metà in forse hum-erosa altre alpiniste 
su non si trova fll d'erbe^ né 
altra cosa se non nieve come è 
in certi luoghi, e • gielo... ». 
Queste poche irigHe della'nar
razione del capitano . bologner 
se non sono che uno dei iriol-
tissìmi esempi che :la storia ci 
dà per insegnarci che prima 
dello scienziato e dell'artista è 
venuto il. cacciatore, il monta
naro che doveva vivere delle 
risorse che.la montagna gli of
friva. L'alpinista è ultimo: a 
venire:., egli è l'avvelnturoso 
che ricalca le' orme dei padp 
spesso con una incompleta co-
no-scenza delle attività loro 
perchè egli desidera sapersi il 
primo, .il dominatore, il crea
tore del nuovo. 

Tutto ciò, intendiamoci, non 
sminuisce affatto il valore dal
lo scritto di Gìussa'ni al quale, 
se volessimo rnuo'vere cptica, 
JÌ9J^e.mmo^fQrs:e.fliddebitarc u. 
liaTcerta raffinatezza non nell 
parole, ma nello stile: ifTì ceir-
to ritmo, cioè, che non gode 
di sufficiente spigliatezza pei 
considerarlo non. catt?drattìco. 
Si deve .leggere <i Chiacchiere 
di u'n alpinista » primp, di tut
to perchè^ ne vale, la pena e 
poi perchè si è troppo facili 
alla critica Ih blocco copren
do molti nomi gloriosi con u-, 
na etichetta .vanase insolente r-
« Roba.vecchia ». - ,. 'i 

A.,propósito di' Camillo Gius-
sani è pìuttostp interessante 
vedere la differenza, di intir-
oretazione data dal suddetto 
scrittóre e da un altro; Italo 
Buscaglià, allo stesso argo
mento: 'tanto, l'uno quanto 
l'altro, come già Guido Rey, 
hanno fissato la loro at
tenzione sulla figura (Jl « Tar-
tarino». Per il primo sotto la 
figura del personaggio tarra-
cronese si iiascònde spesso 
qualche cosa di noi. L'a-liro 
se la cava, diciamo, cosi, mol
to a buon mercato e ci rac-
'conta'una... storiella che sotto 
sotto (un po' troppo sotto) ha 
ajuche un certo significato, ma 
la metafora è così ricoprente, 
l'intreccio così diluito che si 
rimane un poco disillusi: così 
quel t< Incontro con Tartari-

che potrebbero trarre incita
mento per arricchire la lette 
ratura montana di altre pro
duzioni. Questo libro può es
sera " messo • in degna compa
gnia' con l'opera dell'altra 
scrittrice,-Tiziana Melli, di cui 
ricordiamo, tra l'altro. « Pra
ti , e ghiajcciai ». Qui, però,- <vi 
è più colore; vi è più decisione; 
la frase è obbligc^ta sove^te ad 
aocaloraTsi dalla natura stes
sa degli argomenti, toccati, e 
allindi,, mi .sembra, la sensibi
lità femminile dell'Autrice vie
ne un poco velata talvolta dal
la foga della discussione, tal
volta dalla fervidissima imma-
ginazionè.. 

In questa collana di libri di 
montagna di cui vado-dicendo 
troviamo, in' sostanza,, che 0-
gni autore,-' ogĵ i alpinista-
scrittore si è trovato a dover 
descrivere coi propri mezzi, 
cioè colla propria sensibilità, 
col proprio spiritò di osserva
zione, col proprio senso anali
tico, con la propria cultura, 
co! proprio stile infine, una 

i grande, spesso indescrivibile 
realtà. A volte vastissima, in
commensurabile come l'oriz
zonte da una vetta, a volte pie-, 
cola, quasi mìsera e piatt'a co-
In.; là polvere di 'un sentiero; 
ora umana, vitale, palpitante 
sotto-, l'affanno di 'un'ascensio-
iie, ed ora universale, oppri
mente, sconcertante neirestasi 
di una turbata contemplazio
ne. Una realtà che ora sì ve
de sotto le molteplici, innume
revoli espressióni e dopo si.ri
conduce ad una sola unità, ad 
una sola legge, ad un unico 
significato. Questa realtà, lo 
scrittore-alpinista si plasma î  
proprio volere, si foggia secon
do de proprie ispirazioni e le 
proprie esperienze, e conclude 
,col trovarsi centro di infiniti: 
raggi che uniscono lui, l'atomo, 
alla grande sfera della mòn-
taiina, della natura, della vita. 

Un genere dì letteratura al. 
pina che a prima .vista non 
Sembra valichi quei limiti 
di umanità, e' di òòncrétez-
za dì cui ho detto è quello che 
si ispira alla guèrra ih mori-
tUgna e che ha trovato tra gli 
italiani saldissimi esponenti. 
Moltissimo si è scrìtto sulla 
guerra, di tutti i tempi e di 
tutti i luoghi, ma per venire a 
ciò che più ci,sta a cuore vo
glio ricordare alcuni pochi au
tori pei quali il titolo divpmta 
un trinomio : alpinisti-scritto-
ri-guerrie.ri:" Riviviamo le pa
gine piene di umanità e dì pas
sióne di Mario Zino. (Dove sei 
stato...»), di.Ubaldo Riya (cGli 
a.lpìni son fatti così » « Quasi 
quasi una fantasia», <• lii 
guerra e di pace », «La can
zone dell'Alpino »), di Angelo 
Malinverni (« Oluna, o luna, 
tu me lo dicevi )0, dì Antonio 
Berti /(«Guerra in Cadore»), 
di. Unibertó Fabbri («iSulle ci-* 
me-») di Renzo Boocardi («Uo
mini cpntro TOontagne 11), di 
Piero Jabier («con me e con gli 
alpini »), di Vittorio, Stenico 
(iiL'Adamello„neHa storia della* 
Guerra »), In, tutti questi llì-
bri, iù cui l'aria s-pessó scan-
^ohata' e gioiósa, è sempre e-" 
levata a, coinmòssa,",soriò..inar,'' 
•rate lei vicendei appassioria^ 
te e palpitanti che sprizzano 
dalla- sublime-unióne del. dop
pio ideale '«Patria-Motrtagna». 

Profuììld i l pionieri 
, .'Sè vi trovale tra'le' imani- 'ìiri 
libro un po', ingiallito, ; col iti
telo «Alpinismo »• è redizìone 
1890 noni indietreggiate mprr 
morando: «Puzza del: ̂ secolo 
scorso ». Paolo Llóy nòh ;lo 
'ipèrità. Dopo' àVèr' pubblicato 
i;suoi|.yolumji «,In,mon,tàgna >*' 
ei,,''< In, aljlò;»..•egli: rimà'négèìò 
"'l'ùéM'Ttiltimò'liarido' alle!~ilaihTÌ 
pe dì allora un'opera.arricchii 
tu,''in parte '(Jòirtpletata e ri-
,fattà^ allarqualè-igli ..editori-,die
dero il tìtolo « Alpinismo».- Di 
questa conviene parlare diffu-
sainente più di quanto l'antica 
data lasci supporre^ perchè es-
Sa oltre ad aver rappresentato 
qualche irósa di'inuovo 'nella' 
letteratura italiana montana 
di'allora; 'h' ancora oggi una 
fonte cui .si dovrèbbe attinge
re con, maggióre, frequetìza; e 
diffidenza minore. 

L'indice dei 34 capitoli dà 
l'impressióne che gli argomen
ti sonò molti e approfonditi e 
.tali da giustificare pienamente 
il tìtolo della prima edizione 
Il Ih .alto » più che quello del
la seconda. ' . 

L'indice ci fa leggèra... Fuo-
rivdel solito mondo; sulle so
glie delle Alpi; da -Dante a 
Mendelsshon; Cascate e caver: 
ne; Pecore è lupi; F'ra sterni e 
macig;ni; Ultimi paeselli; Con
dottieri (le.guide); I ghiacciai; 
Ultime rupi;. In cima;. Più in 
alto.... 

Lo scrittore è ' un colto che 
dalla propria -erudizione non fa 
^tuttavia sfoggio, ma una sim
patica mostra al servìzio di chi 
legge, di chi vuol vedere, dì 
chi -vuol conoscere. Troviamo 
in questo libro un espoinénte 
di quella corrente che chiame
rei naturalista, nata forse con 
Io Stoppani 0 convalidata da 
•molti altri, tra cui il Sella per 
quello che riguarda più diret
tamente la natura alpina, la 

fi-i!ftSiihf «"«**'•''*' j^'i.^<^ià«iai 

Il 12 corrente- si è inaugurata alla Permanente di Milano la Mostra 
dei « Concorsi di Brera », alla quale partecipa anche Gianfranco Cam-
pestrini, noto agli alpinisti, con due opere. Una di queste è dedicata 
(per vizio innato, ci ha detto l'Autore) alla montagna. Il titolo del 
qiittdro, di cui riproduciamo la fotografia è «,Ritorrio del boscaiolo »i. 

E' un- soggetto di serena vita montanara svolto nella veste inver
nale. Sullo sfondò, già ombrato dalla sera, il Gruppo del Brenta. 

quale traduce e divulga quello 
che le scienze geografiche e 
naturali, l'arte e la cultura in 
genere suggeriscono ai loro 
appassionati cultori. Pea-ò la 
data di nascita-dell'opera non 
farebbe supporre che il conte
nuto, suo sia tale da yarcare 
dì non poco i limiti di quella 
che era chiamata tradizione e 
che voleva al,primo posto in 
ogni espressione del.genere gli 
insegnamenti e lo curiosità' 
delle scienze' geografiche e na
turali. Anche qui, ben inteso,; 

• queste trovano, àmpio postò; 
ma lasciano anche' un'espan
sione degna di molta, conside
razione al campò culturale più 
intimo, più soggettivo, che 
spesso prescinde da ogni gran
de verità naturale: quello che 
alimenta lo spiritò del pelle
grino delle Alpi e gli suggeri
sce i godimenti più veri, più 
inesprimibili, più elevati. Leg
gete il capitolo «'1 .viventi che 
più s'avvicinano al Cielo » e 
proverete la deliziosa sensazio
ne di vanire trascinati attfa-
yerso immense praterìe fiorite, 
oltre i pascoli altìssimi, dove 
«li .arboscelli, diventano 'nani,, 
ì pini e i cèmbri, sì contorco-* 
no, tutto si rannicchia come 
intimidito da. qualche, cosa di 
spyrumano,, di immane che so
vrasta, latente • ma ^ poteiitissi-, 
mo, ia vita. , ' •: 

Lasciando al lettore di conti
nuare in proprio l'esame e il 
diletto della lettura di Paolo 
Loiy, sono portato ad avvici
nare questo autore ad alcuni 
altri: .Alfredo Baccelli ha, nei 
suoi scritti pàgine possenti e 
interessanti ancora o»gi l'al-
pirùsta moderno;, paRÌne nelle 
quali la vitalità dell'argomen
to e l'ìspirazio'ne di una delle 
nostre tante escursioni, anche 
ascensioni, intendiamoci, dopo 
lè.quali si torna con l'animo 
più, libero , dalle oppressioni 
normali e...il cuore jiiù di
spostò ad affetti sinceri. Bac
celli è'póetà ,ei anchs in « 'V-ette 
e ghiacci » egli 'ripone parte 
del suo squisito, senso poetico 
ohe gli fece coJpparre le d'ali-
cate, liriche' 'raccolte in « La 
poesia dellp Alpi ». - • . 

Pifi" nreciso e fluàsi'.più cat
tedratico del Baccelli; ma', non 
meno appassionato e divulga
tore è Mario Cermenati,. il cui 
libro. « Cose, di Alpinismo », ti-
mahe iin' forte, caposaldo della 
letfefaAura montana ; italiana 
all'inizio del vent>»simo secolo.! 
Egl.i stessa tracciala lìnea che 
desidera seguire con.la sua ò-
pe.f'a nella lapidariai.nrefazio-
pe : ' « "Tengo - Sempliosm-entp n 
onesto : fare) qualche alpinista 
di 'ìiiù ' fra la gioventù italìa'nà 
e consolare aualche arrampi
catore giubilato col ricoordo 
delle bellezza godute. Non a-
snir'ò, " con '' quéste' pagine,' ad 
altro». : ' ' : . - . •-

Infatti ci .sarebbe di che con
solare pivi:,di, un àj-ràmpicato-
.re, -Se Lioy fu uh naturalista e 
quindi come tale acuto analiz
zatore- e cultore.dei, rapporti e 
dèlie'attin^|h"ze, tra'alpinismo e 
'hiòhdo''èsteipióV'Oerinenati non 
j^riPda:r(n??hp""pèrirquel''jcliè 'rî ^̂  
giiardà iiirappcMrtì tra la mòn-
tagna'e le.arti belle, s-pecie la 
musica, in relazione alla qua
le egli liesce ad esprimere Is 
sue'osservazioni' e i suoi- pen
sieri con l'ausilio di una mol
to ,yasta. ^cultura nel genere. 
Non si aève; tacere 'tuttavia, 
specie nei capitoli che'esigono 
un no' di|cronaca,"un poco dì 
•prolissità',' che' però l'accessi
bilità e la tornitura del perio
do ,e la bellezza del pensiero 
fanno volentieri perdonare. 
,, Molti scrittori di montagna 
sono dunque i poeti della me
desima e se il loro dire non è 
sempre,in versi ciò non signifl 
ca che l'anima loro sia meno 
noetico di miello. di altri cui 
Erato e Calliope abbiano pro
fuso più fàcili rime. 

Così in Antonio Fogazzaro, 
nelle cui opere incòintriamo 
certamente mólta poesia bella, 
l'aninio del poeta montano non 
è visibile: « VaJsolda » non è 
un libro convincente per noi, 
direi che non è un titolo snf-
fìc"ntf'per là sua ammissione 
tra gli scrittori di montagna e 
il breve accenno nei versi di 
l'Il poeta e la rupe » è più u'Tla 
confessione di debolezza che-
l'annuncio dì un programma. 
Cntà non è decisiva ai nostri 
fini l a poesia « La piccozza » 
per includere il Pascoli tra i 
poeti dì montagna. E di que
sto passo gli esempi sono nu
merosi. . . . . . 

Prima di parlare di uh grup
po di scrittori moderni, ag
giungo una opinione breve su 
« In alt.n montnena » dì Idel-
fonso Clerici che do' per letto: 
le intenzioni erano evidente
mente buonissime, ma la in-
comnletezza nella espressione e 
'a ingenuità della forma e del 
metodo non sono stati prooor-
zioimlì. cosicché il libro rima
ne illuminato di una luce de
bole, come cruella della camera 
dei moribondi. 

Penna e piccozza 
E' molto interessante osser

vare come la letteratura mon
tana del nuovo secolo abbia se
guitò il dinamicissimo periodo 
alpinistico che caratterizza l'e
tà tnoderna: l'alpinismo, do
pò essere uscito glorioso dalla 
lotta sostenuta dai pio'nierì al
la fine del secolo scorso, ha 
avuto un periodo di continua 
ascesa negli anni successivi e, 
dopo la non breve parentesi 
deJla guerra mondiale, duran
te la quale lo stato lateinte ha 
moltiplicato le energie, ha su
bito in questo ultimo venten
nio quel processo di evoluzio
ne, cioè di movimento nel tem
po, che segnala la presenza di 
molte energìe, ma che non 
sempre ha, significato, progres
sione, cioè tendenza al " me
glio ». _E' fuori luogo far ri
sorgere qui una questione non 
dimenticata, ma messa da po
co a tacere, sull'essenza e i 
valori dell'alpinismo, ma '"i-

maniamo piuttosto agli effetti 
letterari, cioè alla cronaca per 
quanto possibile obiettiva. 

Il tipo di libro che ha ac
compagnato gli albori e i pri
mi anni dell'alpinismo è sta
to, l'abbiamo in parte visto, 
quello narrativo, ricco di note 
illus^'ative, di considerazioni 
utilissime, lodevoli, spesso ori
ginali e istruttive: è stato, si 
può dire, un bisogno dei primi 
alpinisti scrittóri di 'narrare a-
gli altri ' ie bellezze vi^te, le 
seirtsazioni godute, le esperien
ze fatte .ma allo scopo preci
puo di attiiare le reclute, di 
disegnare dinanzi ai loro occhi 
una par\'euza di realtà, uno 
SLihìzzo delle ^bellezze incontra
te, Il perchè dei fenomeni os
servati. L'na esposizione didat
tica, quiiidì. e spesso basata 
su elen-en'i scientifici. 

Di tutto ciò gli scrittori mo
derni di montagna non si pre
occupano. Le sensazìoini pro
vate, le aspirazioni soddisfat
te, i piaceri goduti, i patimen
ti e le privazioni sofferti non 
fanno materia di insegnamen
to per i non iniziati;! libri lo
ro sono piarte di loro stessi, 
brani deb lóro animo che si la
cera per esprimersi, der loro 
pensiero che si concentra per 
ricordare, del loro cuore che' 
.strizzato, dalla rievocazione 
stilla ore gocce caldissime di 
passione, ora perle ghiacciate 
di terrore. Sensazioni, batta
glie intime, rivolte dei sensi, 
maschie resistenze, consigli 
della paura, ribollimenti del
l'entusiasmo, smarrimenti del
l'angoscia: questo ci dicono i 
libri della letteratura montana 
moderna. La narrazione episo
dica e panoramica esiste, ben 
inteso, ma è uno sfondo, direi 
il presupposto. Il succo, quel
lo che in noi riproduco i sen
timenti dello scrittore non è 
la sua naa-razione, ma quella 
specie di sua « autoconfessio-
ne » Se a un argomento cosi 
etereo s'addice un'espressione 
còsi farraginosa. 

Tornando ad accennare alle 
opere tutte di Guido Rey, ri
cordo inóltre « Ricordi di mon-
tagna»-di Franco Grottanelli, 
Il Nella gÌò*FÌa delle altezze » e 
'<t'Ne»lla catena del Mopte Biam-
cò » di Agostino Ferrari, «Dal
la vita di un alpinista » di 
Giulio .Kugj', t( Alpinismo con
templativo H-Jdî Adolfo Ballia-
no, «Il libro dell'Alpe » di 
Giuseppe Zoppi, « Uomini e 
,imprese del Monte Rosa» di 
Eugenio Fasana. " La grande 
parete » e « Il Giardino delle 
Rose » di Giuseppe Mazzotti, 
«A'fll di cielo » di Attilio Viri-
glio, « Arrampìcare » di Mar
cello Pilati, « Cordate » di Ma
rio Mazzoldi,-«,L6 raye di èo-
lei » dell'Abate-' Henry, «Le 
stelle e l'rododendri » di San
dro. Prada, «L'anima della 
motntaènà »'di Luigi Agostino 
Garibaldi, « Bamabo delle 
montagne » di Dino ' Buzzij,ti 
Tr-pverso. Il Dns letzte in Fels» 
di Domenico Rudatis, «Andrem 
sulla montasma» di Lorenzo 
Bracaloni, «Scalatori» di Bor
gognoni "e".Tittà Rosa, «Dalle 
A*nde all'Himalaya » di Pietro 
Ghìclionc, oltre alla prod-uzio-
ne'dei già ricordati Ubaldo Ri
va. Eugenio' Sebastiani, e al
cuni altri. Le opere sonra e-
lencate non sono-in ordine di 
valore, ma miste;, vi si tro-va-
no . ìrnpressifKni -' . elementari, 
sensazioni elevatissime,* libri 
completi sotto' tiitti gli as-petti-
onere criticabili in qualche ar-
ffomento, volumi preziosi bel
lissimi, piacevoli, utili, leggi
bili. 

Voleindo fare della statistica 
Si potrebbe dire che tale pro
duzione letteraria non è troppo 
abbondante, soprattutto se 
messa in relazióne al numero 
enorme di persone'che avvici
nano i monti, ma a che serve 
che molti scrivano se pochi 
'p-g.srono? Non illudiamoci che 
l à maggioranza dei frequenta, 
tori della montagna conosca 
molte delle opere di.cui si è 
detto fin qui e che formano il 
quadro i^ncompleto della situa
zione. ,La verità più evidente 
su tale II ignoranza » nel sen
so di manciata conoscenza vie-J 
ne non difficilmente a gal
la negli arnbiejntì alpinistici 
quando si discorre e si scriye 
con una sovrabbondanza di 
luoghi comuni e con una in-
consisten7a come di chi bratn-
colì nel buio. Bisogna che si 
tolga un poco di polvere dai 
'^hri di montasma, bisogna che 
il pensiero di chi ha bene 
scritto di cose che noi possia
mo comprendere e dobbiamo 
sapere sia rievocato e la sua 
espressione meditata. 

Presso i Daìaca, abitatori di 
Bomeo, cacciatóri di feste, sus
siste ancora la con'vinzione ohe 
la forza di una, tribù dipenda 
dalla riserva di spirito, che sì 
mantiene ricca con l'imposses
sarsi delle anime del forti: 
perciò si uccìdono i forti ne
mici; la caccia di teste è cac
cia alle anime. 

Quale inseamamento ci date I 
voi, tribù selvaggia di Borneo! 
Le anime dei forti hanno mes
so per noi tutto il loro spiri
to migliore,nelle belle onere 
che potremo leggere làs'Ctan-
do la, testa degli autóri, se 
mai. a disnosizìone dei selvag
gi di Borneo, (dove evidente
mente i libri scarseggiano) : 
perchè non approfittare di tan
to tesoro? 1 

E perchè non scrivere noi 
stessi? 

E' possibile e a-agurabilo che 
la produzione letterà.J'ia"' mofn-
tana aumenti? y . 

E' troppo noto pcfrfh'è io lo 
dica qui come novità, ma è 
pure opportuno non tacerlo, 
che la ricchezza di sensazioni, 
di emozioni, di insegiàamenti 
cui l'alpinista è soggetto ogni 
volta ch'egli accosta il mónte, 
gli riempie la ménte e il cuore 
in modo tale che egli non solo 
tefipra gelosamente chiuso in 
sé tanto 4esoro ideale, ma sia 

tentato di farne partecipi gM 
altri, tutti gli airi che gii fi-
vono d'attorno e che sovente 
non comprendono quale fiam
ma gli arda in petto. Qual* 
fiamma arda lassù, su qaeUa 
vetta che solo la sua immagi-
pazìone vede, che solo il su» 
cervello, alimentato da uno dei 
tanti momenti sublimi vissuti 
e rievocati, ricorda- Aggl'ungo 
che anche senza bisogno di 
convincere gli altri l'alpiiiista 
scìnte il. bisogno di scrivere, 
perchè egli 'lo sente pfer sé 
stesso, egoisticamente. 

Si sente il bisogno di scari
care ini poco il nostro cuore 
troppo umano perchè possa 
contenere tanto di divino; rac
cogliere quanto da esso tra
bocca e far sì che non si di
sperda; elle rimanga ancora 
per noi quando la memoria a 
fatica riuscirebbe a ricordare. 
E scrivere a volte, per convìn
cerci che non è tutta pazzia, 
la. nostra, che la nostra pas
sione ha una forma, non è 
una vuota' fugace chimera, un 
vano, irreale ìdeal^m"ò. Scri
vere per fare un bilancio del 
nostro tesoro come di perso
na ricchissima che,ha bisogno 
dei conti per vedere quanto 
possiede. 

Questo 11 bisogno, cui non 
sempre segue, ovviamente, una 
produzione. Una cosa è però 
basilare : dì norma quando gli 
alpinisti scrivono hanno real
mente qualche cosa da dire. 
Non è dunque rìspiraziome che 
manca,; non 1 mezzi elemen
tari, ne la buona volontà, né 
il desiderio che difettano, 'ma 
talvolta una gelosa, infantile 
timidezza, un sano pudore'nel 
sapere che altri leggerebbero 
e riterrebbero futile, ridicolo 
forse. Non serve neppure sa
pere che chi giudicherà così 
non avrà capito e sarà mentail-
mente al di sotto di chi ha 
scritto. Non serve, perchè non 
tutti coloro che vorrebbero scri
vere hanno l'animo battaglie
ro per combattere le idee e i 
pensieri altrui, perchè lioh tut
ti desiderano polemizzare, di
scutere, arrabbiarsi per .far 
capire ad altri la propria fe
licità. C'è qui .un limite all'al
truismo. Ogtni alpinista si va 
creando una vita interiore di 
un'elevatezza degna delle mon-
tasne che sale- e piuttosto di 
veder contaminato 11 niveo velo 
che copre ì propri ideali più 
puri e più belli, sacrifica un 
poco della sua ambizione e vi
ve, di vita mpfno e;loriosa, ma 
più ìntima e felice. 

I nostri scrittori di monta
gna hanno- deposto nei fiori 
della letteratura nostra il mi
glior nettare affinchè noi, sug-
Cf-ndolo, sPE-uiamo il loro pre
cetto: «Salire per divenire 
migliori. 

VINCENZO FUSCO 
{Guf Milano) 

Le mani/esfazionl dei 

- C.t/.F, Milano 

Il Cònvégna 
d'alpinssmo 

Mentre continuano regolar
mente le lezioni del Corso di 
cultura alpina organizzato 
dalla Sezione Alpinismo del G. 
U.F. Milano nella sede di Pia-
za Giovinezza, secondo il pro
gramma già : pubblicato e 
mentre si inizia oggi e durerà 
fino al 23 corrente la « Setti-
mana del libro di Montagna» 
cori mostra e vendita del libro 
alpino ed alpinistico, è annun
ciata un'altra originale mani
festazione: il 1.0 Convegno di 
alpinismo dei G.U.F. Lombar
di, ch^ vedrà il suo svolgi
mento nei giorni 19 e 20 cor
rente. 

Il Convegno è organizzato 
dalle Sezioni, alpinismo dei G. 
U.. F, Milano,e ,déÌ-'G.'';< U. F-
controllati di Befga^Ò, Bre-' 
scia, Como, Sondrio e Varese 
con l'approvazione della Se^ 
gretéria dei G.U.F. nella sedè 
del G.U.F. Milano. :Le varie, 
Sezioni Alpinismo hanno già 
mandato a Milano l'elenco dei 
partecipanti-relatori col parti
colare argomento che essi in
tendono trattare nell'ambito di 
uno dei quattro temi generali 
fissati come segue: 

1.0 Alpinismo - Tema: «Nuo
ve esigenze della propaganda 
alpinistica ». 
U2.0 Se. Militare - Tema: 

"Mettere e possibilità dell'al
pinismo militar?». -

3.0 Geopolitica - Tema: « Le 
Alpi come limite della regione 
italica». 

-lo Economia montana - Te
ma: «Le industrie turìslico-
àlbergbiera. montana». 

Le relazioni orali non do
rranno superare la durata di 
15 minuti: a ciascuna di esse 
seguirà fra i presenti una di
scussione, regolata da appo
sita Commissione. I camerati 
che riveleranno una spiccata 
preparazione sia nella relazió
ne che nella discussione, ver
ranno segnalati alla Segrete
ria dei G.U.F. 

Riassumendo, nel corrente 
mese il calendario della Sezio
ne reca oltre al Convegno: 

Corso di cultura alpina, -
giorno 18, prof. L. De Magi-
stris - Geopolìtica alpina. 

20: avv. A. Balliano «Es
senza e storia dell'alpinismo». 

2.5: avv. A. Balliano « Lette
ratura alpinistica e alpina». 

28 : prof. R. Margaria « No
zioni di fisiologia per gli alpi
nisti ». 

Corso di arrampicamevio in 
Gripnetta - gicrijo 2.3 - i.o eser
citazione- » 

.30: 5. a esercitazione. 
Dal 21 al 2.3 - Gita femmini

le al Pizzo Cassandra. 
Inoltre la citata « Settima

na del libro di Montagna » du
rante la quale ogni sera sarà 
data visione gratuita dei do
cumentari cinealpinistici del G-
U.F. Milano. 

• \ 

\ . 



LO SCARPONE 

II.G.E.t. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina 

t|*ttM«i.ìalpelliee-CaDàvesana<Talle$u8a-renaria Reale-Settimo Torìnui 

XV CAMPO NAZIONALE U.G.E.T. - C.A.I. 
Courmayeur - Gruppo del Monte Bianco - Val Veni (m. 1700) 

...é la migliore organizzazione nel più entusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla pia alta montagna d'Europa 

Tutti possono parteciparvi: 

TURISTI - ESCURSIONISTI - ALPINISTI 

Turni settimanali dal 

2 3 Luglio al 2 8 Agosro 

H turno inizia col pranzo della domenica di arrivo e te rmina 
con la colazione della domenica successiva - Pensione completa 
- Pernot tamento in tende palchet tate o al l 'accantonamento -
Camere riservate per signore e signorine - Lettino - Mate
rasso in l ana - Guanciale di lana - Tre coperte di lana - Cola
z i o n e - P r a n z o e cena con porzioni abbondantissime - I l lumi
nazione perfetta - Viveri al sacco per campegglantl Che si r e 
cano in gita - Trasporto gratuito del bagaglio da Courmayeur 

Tarino, danno, a chi ancoia li 
Ignora, • una deìie più graane 
sorpirese. E' un <• co^nplesbo » i 
natteso a poco più di lou Km 
da Ùonia. Generalmente si cre
de che l'Urbe abbia coniìpiuta la 
sua espansione sulla montagna 
fortunatamente il Gran Sasso, il 
Terminillo ' e Campo Catino so
no tappe di un potenzianiento 
ctìe ha ancora le più aniji , 
possibilità. 
•Domenica-la costrueada stia-

da di Filettiho-VaUc •del Lui ha 
visto, altre il nostro turbolento 
torpedone, le macchine che han
no portato lassù S. E, il. Mare' 
sciallb Oraziani ad alte perso
nalità ;del Governo. Il dojnani 

Kicordiamo che la nostra W-^ien°l'°ed' '1%uof t ^ ^ ^ n l ù t f pte^ 
blioteca alpina è a completa di- J^f^f '^l i '^aya bellezzrrttendo 

di giovedì dalle ore 21 alle 23|o.oj,ii„ AÌ mnfor Hir» Hi mnn i 
possono effettuare gratuitamen- verli dimenti^^ati " 
t€ il prelievo dei volumi e con- ̂  aimeniicati, 
sultai'e le carte geografiche, ecc. 
<51i addetti alla Biblioteca alpi
nistica sono ì Sigg. Marocchino 
Efìsio e Fleccjiia Francesco al 
quali i soci possono rivolgersi. 

Col tenue versamento di lire 
0,30 per volume i soci possono 
poi prelevare Halla biblioteca 
della Letteratura varia i roman
zi che a loro interesseranno tra 
la ricca collana di oltre 1500 vo
lumi del più nòti autori italia
ni e stranieri. I volumi possono 

sr-ss Maggio - Valle Grande di 
Lanzo - Vìa di Uellagarda m. 
S9S9 in unione Me Sottosezioni 
Venarid: Reale e Ciriè - . p r o 
gramma èompleto sullo Scarpo
ne del 16 Maggio p . v. 

Attività culturale 
Venerdì ss Aprile, ore 2f,i5 in 

sede: « Viaggiare é necessario », 
conferenza del Prof. Cav. Uff. 
Edoardo Barraja, con proiezio
ni del Cav. Mario Castellare. E' 
indispensabile ritirare in Sede 
il biglietto d'ingresso. 

La biblioteca alpinistica... 
...e quella di letteratura varia j 

panorami, • vale assai più-di ri 
petizioni di classiche ma limi 
tate ascensioni. Particolarmente 

. _ ver i neofiti è necessaria una vi-
prelevai-si dall'addetto alla Se- sione la più ampia possibile del 

Gite sociali 
Sottoscriviamo al principio 

precedentemente esposta, civt 
allò necessaria coriipletezza del
la gita, ed aggiungiamo che lo 

S.E.M. Seiìone C.A.I. 
SCI C.A.I. - S.E.M. 

MILANO r Via Pialli N. S 

ila co l l e ra , che divide'-"ii - ghiac
ciaio di Bos .da-quello', di In-

' dren. Lo Scl.CA.L. Sem..nel dar
ne l'annuncio, propone che det
ta. Cima, meta di future ipteres-
saiifissime gite sciatorie, sia de
nominata « Ciiria- XXIII Marzo ».• 

^ Il programma estivo ̂  
Il tiiuijiaiania laeile jìianil&-

stazioni sociali; che abbiamo il 
piacere di portare a conoscen
za dei soci, consiglerà per il 
prossimo mese di -mai]3io tre 
interessanti raduiitf ' . ,1 . 
, ij - La riunione' di tutti i so
ci che ha per méta la Capanna 
Pialeral. Portare i soci in am
biente alpestre- caro ai semini, 
dare ad essi la possibilità di 
rendere più intima la collegan
za e più • traterno Vaftiataineu-
to che ispira la Montagna, non 
é il solo motivo per cui fu sta
bilito il convegrio. Ben più im-
porlanle è lo scopo del raduno. 
La Pialerai é la Capatina che la 
S.IC.M. tifi dedicato al ricordo 
dei nostri soci che fecero oio-

scegliere, a.nieno quando si caùsto del proprio sangue • per 
pos.sa, nuovi itinerari e riuovi UL grandezza della PatHa. Tri

butare a questi nostri Eroi (spe
cie in- questo volger di eventi 
in cui una immonda consorte
ria dì olir'Alpe osa vituperare 

greteria della Uget Sig. Marche-uà montagna in tutta la sua ma
si Campo e viceversa senza limitazione di peso - Par tecipa- i-sa Giachino tutti i giorni feriali I onittca complessità di aspetti. 
zione alle gite sociali - Tenda per docce - Serate folcloristiche 

il Gruppo Cine-Uget girerà un importante documentario a colori 

La prenotazione è semplicissima: basta inviare un anticipo 
di lire 30 completando la quota all'arrivo al Campeggio 

RIDUZIONI DA TUTTE LE STAZIONI D'ITALIA 
Servizio automobilistico con torpedoni gran turismo . 
Torino-Courmayeur e r i tomo a prezzi ridottissimi 

Le prime iscrizioni 
Da lloina, Milano, Genova, Vi

gevano e iiialuraliiierita anche 
fta Torino ci sono perveniiiu e 
ci pervengono le prime ÌHCVÌZÌO-
iii al nostro Campo di Val Vóoi 
Siamo .più che mai lieti di rive
dere i nominativi di campeg-
glautó delle passate <;dizioni, n 
(ihiamati certamente J<ii ricordi» 
'ilel-le belle giornate trascorse al 
cospetto del Monde Bianco. NOii 
ci stanchiamo di raccomandare 
a tutti di affrettare lo iscrizioni 
che 120 posti pei- turno fanno 
prftsto ad esaurir-si. ; 

L'organizzazione 

delle gite so-ciali 
rutto il coiupiesso dclU; gite 

sociali è stato preso in attenio 
t'same e risolto nel modo più 
.soddisfaceaitc 0 certo da creare 
la più entusiastica partecipazio
ne dei soci. 

Come i soci potrarmo rilevare 
dai programmi git« che rogolar-
irienie verraniio iniboacati, cer-
ciiiujino il più possibile ili ac-
contenta.re tulle le esigenze con 
yite turisticlie, escuisiouisticiie. 
aLpinistichc. A complemento tu 
iiuosta vasta attività è stati, 
ertalo un iiiarlico.arc « Grupp':' 
Automobilistico li.G.E.T. » nel 

ttualo i '.soci' possussoil di mac 
oliiiiie, .ohe geiitilmonle possono 
iiietteiSl a. disposizione, danno 
•la loro colilatorazione per il 
trasporto dei g.Uanli ix;r quelle 

.località ctie vciTainw llssate. 
Questo gruppo; che (VonVci' g:ià' 
uua quiiiUicuia di iscritti, inizia 
la propria attività con la gita 
del 7. maggy, al Colie del L.i:s, 
•Sarà poi' utilissimo per le Kite 
di una certa importanza aipi-
uifitica per giungere liellc lo
calità non servite da regols^ri 
mezzi di trasporto. 

Mentre rivolgiamo mi vivo in
vito a tutti ' coloro ciie possono 
(lìiwlicarsi alle gite sociiiiii di 
darsi i.n nota al Segretario Cai-
iicran Luigi precis^uado il ramo 
ili attiviui Che intendono svol
gere, diamo un primo elenco di 
soci componenti le Conimissio-
lii gite: : 

Gite turistiche ed escursioni-
kltche: Magri Cav. GianlJ'anco -
Maggiani Renato . - Maggiani 
Guido - Cumino Giorgio - Benzo 
Alfredo - Ferrerò Fiorino - Mer
lo Renato - Cinquantii, Giovan
ni - Schiapparelli Uag. Luigi. 

Gite alpinistiche: Marsazza Al 
do - Mussa Natale - Maino .Ma
rio - Merzeburgex lìicoardo -
Streccili Emilifl - Gaudi Giu-
.sqppc - Borra Francesco - Ma-
locchino Elisio - Granaglia En-
i-ico - Reinotti Alfredo - Fari-
nxMic Ettore - Bcilotti Giovanni. 

Viaggi gratuiti pei centri alpini 
del Piemonte 

A tutti i soci che presentano 
nuovi soci offriamo dei higliclti 
compleamente gratuiti per le se-
ytientì destinazioni; 

A chi presenta un socio: 
Barge - Chiomoiitc - Giaveno 

- Meana - Perosa Argentina -
Pinerolo - S. Aml>i-ogio - Siisa • 
Torre Pellico. 

A chi presenta due soci: 
Bard Cenisio - Bardonecchia 

- Beaulard - Biella - Bobbio Pel-
Ucc - Busisoleno - Crissolo -: Cu
neo - Moiidovi - Monceniisio -
Oropa - Ulzio - Penero - Sala 
bertano. 

A ehi- presenta tre soei:—...... 
Aosta - Cesana - Claviere -

FenostrelJe - Frabos<i Soprana 
- Garessio - Limone l'icinonte 
- F'rà Catinai - Pragelato - S! 
Dahnazzo Tonda - Ses.triero -
Tenda - Varallo Sesia - Villa-
nova Baltea. 

A chi presenta quattro soci: 
Champoluc - Cogne • Cour

mayeur - Uomodoissola -. Gres-
soney L. T. - Prò St. Didier -
Valtournancho. 

A chi presenta cinque soci: 
Alagna Val Sesia - Baceno -

La Tuille - Macugnaga. 
Detti biglietti vengono conse

gnati dagli Uffici C.I.T. di To
rino a presentazione di un buo
no che la nostra Sei?reteria ri
lascia immediatamente. ' 

Ricordiamo ancora che pres
so la Segreteria si iX)S.s(inj riti
rare i moduli di domanaa do\e 
.<;>r.o indicate le -lut e 0 tv mo
dalità di associazione. 

Gite alpinistiche 
S9-$o aprile - Valle Susa - lioc-
. ca Patanna (metri 2480) 
Comitiva A - Ritrovo ,P. N. chio

sco C.I.T, ore 17 - Partenza 
ore 17,30 - Arrivo a Borgone 
ore 18,35 - l>roseguimen.to per 
Grangie Mafflbttp - Pernotta
mento. 

Domenica 30 .Aprile,- par
tenza ore 5,30 - in vetta 9re 

. 9.30 - Discesa alla Cappella di 
Prarotto arrivo ore 12,30 -
l'ran/o al sacco b ritrovo con 
comitiva B. 

Comitiva -. B - Ritrovo P. N. 
chiosco C.I.T. ore 6 - Partenza 
ore 0,20 - Arrivo a Borgone 
ore 7,30 - Proseguimento per 
Cajppella di Prarotto, arrivo 
or̂ e 10,30. 
Ritorno a Torino Comitive .\-B 

•dalle ore 15 alle ore 18 e dalle 
21 alle 23. I volmni possono es
sere trattenuti (per giorni 15. 

Prossime gite escursionistiche 
Gita Automobilistica (Domenica 

7 maggio) Torino - Hublana -
Colle dei Lis - Colle S. Giovan
ni - Borgata Versino - Vlù -
l'orino. Quota L. 12. 
E' la prima gita organizzata 

dal « Gruppo Automobilistico 
Uget » alla quale tutti i soci pos
sono partecipale. 

La gita sarà cinematografata. 
Programma dettagliato in Sede 

Gli scorci possono esser sugge
stivi, via son pur sempre mu
tilazioni di un quadro che nel 

il valore e le virtù della nostra 
stirpe) la nostra imperitura ri
conoscenza e la nostra solidale 
devozione, è un dovere intima
mente sentito e che in quelgwr-
r\o, sarà, intimamente conferma-

nostra caso non ha''bisogno di lo da una .partecipazione tota-
simili artifici per parlare al cuo
re degli uomini che non vanno 
in montagna ad occhi chiusi. 
Meglio di noi il chiaro articolò 
del camerata Bertarelli ha deci
samente bollato le ingrate con-
seguenze di certi miopismi. La 
gita sociale, che avendo in gene
re .soltanto carattere escursio
nistico sembra apparentemente 
lontana dalle appassionate argo. 

litaria. A questo appello la ri
sposta' deve essere ima sóla: 
Presente! 

3) - La « Sagra di Primavera», 
questa geniale adunata che' si 
propone di' rinnovare • uha vec
chia simpaticissima tradizione 
e che permette aXlHntìmilà. del
la famiglia semina tìi fllem-
prarsi e di farsi sempre più cor
diale. Il programma della festa 
è attraente e simpatico è il luo-

Versamento quote sociali — Preshia-
_, _,, „ . . T „ ™° ' pochi soói ancora. In ritardo nel 

o r e 2 1 , 2 J . - Q u o t a v i a g g i o L. 8. versamento delle quoto di .voaersi cor-
D i r e t t o r i d i g i t a : R e i n o t t i .\ì- teseorente metteire in regola, entro il 
frcdo e Marsazza Aldo. so c.r m. 

h-U Manilio - Vnìlr rr>ì<:nnp Duran-te. U mese di maggio p. v. U 
• " ' ^ • faggio i aue illusone nostro esattore provvederà per la ri-
- Gran Irne m. aoo - p r o g r a m m a scossione a domlcUlo. im questo caso la 
c o m p l e t o s u l l o Scarpone d e l l .o quota viene maggiocrata di una sopra-
M a g g i o p . V. tassa di L. 2. 

mentazloni dell'arti co lista, può 
esser il primo errore chesi'go'òveìa~gita'am'à'ifsliò'svo"l-

Le iscrizioni debbono assolu- compie a danno dell'alpinista di nimento Non - manehemn-nn ÌP 
tamente pefvenlre entro il 4 1 aornani. Essa è per alcuni il """•'"ft"- ^ " i mancneranno. le 
Maggio. ] battesimo dell'Alpe, per nfolli 

'__ • i altri è la scuola. 
. • .Non' sarà, male tenerci lon

tano da pedestri consuetudini: 

C.A.I. Sez. dell'URBi 
R O M A - V i a Oregori£kii£k, 3 4 

• • — . • * • . . - — . . . . . 

la prima Binala alpìnisiica della Sezione 
Nell'intento di offrire ai soci una manifestazione che possa 

riunirne 11 maggior> numero possibile'per rinsaldare i vincoli stica 
di amicizia.e fraternizzare In un'atmosfera di cameratismo compiuta'dai pt^edettTVocìrcon, «èraWÓ'esM»^^^^ e ver 

reniali sorpiese che forme'rari 
no la gioia dei pìccoli ed un 
lieto godiménto peri" graridi. La 

.quota di partecipazione è mo
desta ed.il trattamento ci è sta-

da tradizionali ma barbosissimi io assicurato ottimo. Nessuno 
Itinerari e soprattutto da limi- deve mancare: Vna giornata di 
tazionl suggerite da esaltazioni 
di moda, le quali, oltre che es
ser ben poco utili alla massa, 
diventano .spesso ridicole, spe
cie quando si seguono con evi-
dcfite spirito di snobismo. 

"Escursione invernale 
nel Gruppo del Velino,, 

Sotto questo titolo è stato 
^proiettato in Sezio,rie uh corto
metraggio, girato a cura del so
cio Bruno Minucci con la col-
aborazione di alcuni camerati 

ohe si distinguono in modo par
ticolare per la loro assidua e 
fervida attività sci-alpinistica. 
Ai-gomento del. cortometraggio 
è l'interessante traversata' scii-

nel gruppo del . Velino, 

alpino, la Sezione organizza per domenica 21 maggio p, v, 
una grande Adunata alpinistica sull'Appennino. 

Ecco il programma di massima che verrà svolto In det ta 
giornata: 

Partenza in torpedoni da Piazza Esedra . . . Ore C ' 
Arrivo a quota 1500 sulla s trada di Staffi •. . » 9,30 

Messa - Colazione dal sacco a Colle Staffi 
Successivamente, I par tecipant i si divideranno in tre comi

tive per raggiungere 1 seguenti obbiettivi: . 
Comitiva A:. M. Tarino (m. 1959) - Colle Staffi - Colle Monna 

tranquillità è sempre un benefi
co refrigerio quando Ih vita .è 
a<S'Sillata dal lavoro e dalle quo
tidiane' preoccupazioni. 

La terza, adunata è stabilita 
in Grignetta. • Due sono le ma
nifestazioni che avranno corso 
in, quella giornata: il e.o Bada
no idegli .Anziani e la Giornata 
del CA.I: lutti gli anziani dai 
4(hMnni,ln su sono fin d'ora in
vitati a questo cimento che sarà 
afduo dì ricordi più che di fa
tiche. Sulla vetta della Grignet
ta, deCa montagna che fu la 
culla della loro pas'sione e che 
circa 50 anni fa. fu la mèta del
la prima gara sociale in mon
tagna (programma: partenza da 
Cernuscò Meràie alla mezzanot
te, racjgiùngere la vetta per ta 
Val Calolden e rìdiscenderé a 
Lecco nel tempo massima di 
dieci ore); gli anziani si strin-

preueiii SOCI, con, 
un itinerario che segue'le al- la sesta volta riconfermeranno 
te quote, di questo suggestivo la' lóro fede e la loro dedizione 
gruppo appenriinico. E' ddvero- alla nostra S.E.M., 'mentre dal-
so tributare un sincero • elogio le rupestri guglie echeggerà il 
a l . camerata MinUcci per aver grido dei giovani che avevHo 
realizzato questo breve docu- j>ar<(;dpaZo alla celebrazione 
iTientario, il .quale non & mina, della .Giornata del C: A; I. ren

di Valfurva, gita che Ha' raccol
to l'adesione di ^25-partecipanti. 
.Nel primo giorno venne salilj il 
Monte Sobretta- &' nel--secondo 
giorno, la comitiva, dopo aver 
raggiunto il nifusio Branca, • c u 
•Unuava per l i coiie uegii Orsi. 
Nei-piccolo ctóiltéro di S. Amto-
nlo da-tnttl i'parteciipanti alla 
«ita venne tributato un reveren
te saluto alla mefnoria dell'in
dimenticato amico Cavallotiti Im
molatosi nel raggiungimento 
dei puri ideali che la Montagna 
ci a d d i t a . • 

Banchetto per lo scopone 
Martedì 11 aprile oltre 70 se

mini ed amici si sono riuniti 
in lieto . convivio per festeggia
re i vincitori del ' I I torneo so
ciale di scopone, e con essi an
che ,i vincitori dei torneo di 
ping pong e del .concorso foto
grafico dell'accantonainento del
l'anno XVI svoltosi a Ceresole 
Reale. 

Al levar delle mense, da Dal
ia Cola .venne ricordato 11 no
stro Presidente, assente per im
prescindibili impegni, come pu
re vennero .ricolmati: per i'ope-
rà da essi svolta in-favore del
la S.E.M. gli amici, caribsimi 
Pannigiani, Fasana, Bozzoli ed 
UsuelU nella certezza che il lo
ro prezioso consiglio e la Toro 
feconda collaborazione non ver
rà a mancare a d i i ne ha rac
colto • l'eredità di lavoro e di o-
pere peir una sempre maggio
re affennaziono della compa
gine sociale. 

Celebrazione del XX Annuale 
fondazione dei Fasci 

Prossime gite • 
Rìc-ordlamo a tuitti i nostri 

soci le gite messe in ' program
ma nelle {prossime settimane: 
' ii-ii-SS aprile — Gita sciistica 
in Val Martello con. ascensione 
al Monte Ctìvedale. 

S9-S0 aprite ~- Gita sciistica in 
vai Malenco, Rifugio Porro-Con 
le • Cassandra. . , • . 

7 Maggio - Raduno di tutte 
le ioize Semine alla Capan-

. na PialeraL 

iSioni nei'.idintoml - Colazione a i 
sacco <-r, Partenza dal Plani Re-
sinelli ore 17; arrivo a' Milano 

•'ofe 19'- 'Spesa: ,soci L, 18; non 
soci L. 19, circa. Minimo 32 • pò* 

- ' * - ' • • - • • ' ^ - - ^ ^ • 1 

' Direttore; ,pelV.Orto Bruno:. 1 
• Gita a PlarnbelWyJi giuono \ 
Partenza Ferr. 'Nord'i)er .Vara» 
se indi in tram a <Jhlr.la'- Sali
ta da 'Boarezzo passando pel ' 
villaggio C. T. I. ki.v vetta al 
Piambello - Discesa oM -Passo 
del Tedesco a Canna. - Orari in 
sede, - Spesa: soci L. 11; non so
ci L. 12 circa. . . 

Direttore: Fontana" CesaìrèJ 

Circolo Escurs. Napoletani 
S e z . d e l C.A.I. 

(Ente Morale Fondato net 1907) 

NAPOLI - Galirri.i Umberto l li. 83 
Martedì 9 Maggio celebrazio

ne della Giornata dell 'Esercito-
In occasione di questa, ricor-

)Nr 

so aprile S. Angelo di Cava 
(880 :p.) - Direz, Balestrieri. {13.a 

:0Ni 

}rd1n, 

Jener 
I -
l 

!IFL 

meratesco simposio 10 militari 
di truppa'del presidio di Milano 
riservando gli altri 30 posti di
sponibili a quei soci che saran
no più -sollecifi nell'iscrizione-
Il trattenimenlx), organizzato 
per la pailie culinaria dal no
stro infaticabile Colombo, avrà 
luogo» nel : locali della sede so
ciale. Coloro che non faranno 
in tampo ad iscriversi, perchè 
giunti troppo in ritardo, po
tranno intervenire dopo cola
zione a i festeggiamenti che sa
ranno predisposti. 

Informiamo che U quadro offerto dal 
nostro socio pittore rag IAI1«Ì Zappa, 
per essere estratto a sorte fra i soci 
messisi al corrente con il pagamento 
della quota socdale entro 11 15 marzo 
u . s.,' è s ta to assegnato alla gent'l si
gnora Belllai Elisa; 

Culle. '— lÀ tamilgCia del soo'o Gian
ni Uboldd è stata allietata dalla naso-
t a di urna bdmba. Oongratulaz'oni a' ge-

Nei g i o r n o d e l l a c e l e b r a z i o n e nitori ed auguri vtvtesml alia neonata 
de l X X A n n u a l e d e l l a -fondazio- .] Lutti. — NSoaa scalena, padre dei so-
n e d e i F a s c i d i C o m b a t t i m e n t o , cto Umberto Soafella. AUa deso:ata la-
u n g r u p p o d i s c i a t o r i s e m i n i h a migMa rinnoviamo l'espressione del no-
raggiunto la quota in,-3520 del- stro cordógEa 

«.onra /loa+ìnntsi ari" P<!!iltjirp Ifl Sflta dell'anno, ' 720.a dalla fon-renza, destinata, ad esaatare la <ia2ione : Convegno staz. Cen-
t ' v ' M ^ ^ ' ' « I V T ™ * ^ J o trale ore 8.25. Potenza ore 8.46. 
b. E. M. martedì 9 maggio ^ (.^va dei Tirreni ore 10. In 
alle or« 12 ha mvitato m ca-, ^etta ore 13. Colazione al socco. 

le 

is imi lont lawatori Pro [stursniniio 
M I L A N O - Via dei Cornaggia, 2 

da invidiare ai .fanti del gene; derarino più fatidica ed 
re che abMa:mò,visto in, giro m pov,ente la grande adunata. 
q u e s t i .u l t imi , . tRnioi . .„nonast : i r ; l ( iL ' : , . J ( ; . : , : : : l . . . r . . _ — . _ . . » - • . - _« . i 

im-

ch'-e-sso sia: il primo esperimen
to per ili nostro camerata. 

' Eme6t«r-<Dallar •• Cola:-
7 maggio - .Raduno di tutte 

Alcune visioni panoramiche ed le ;forze semine al la . Capanna 
m i n i nritTl i n i n n i Hnnnrt nn' ir» r>;r.1n*.r.1 / / " . «J^ - .^ 4.*«^i.„; ,« 

della Forcina - Cresta del Tarino - Vetta -, Colanone dal ' ^ S r a t ^ r ' ' e r S L ' ' T u " c e "vera: ^'^^'""^ < ^ " ^ ° ^ settentriona-
sacco - Ritorno a Colle Staffi (ore 5). I 

Comitiva B: M. Vìperélla (m. 1836), - Colle Staffi - Vet ta é r i 
torno (ore 3). ' ' , 

Comitiva C: M. Cotento (m. 2014) - Colle Staffi - Vetta e r i 
torno (ore 2). . . . . 

Le comitive si rìuniranrlo nei pressi dì Colle Staffi. " 
Partenza In torpedoni da Colle Staffi . . . Ore 17,— 
Ritorno per la Val d'Anlene, arrivo a Subiaco,. » .22rr-' ' 

Sosta a Subiaco dove verrà servito un rinfresco a tut t i 
i partecipanti , indi t ra t tenimento con' estrazione di premi. 

Consegna dei distintivi al soci con anzianità di 12 e 
25 anni. 

Par tenza da Subiaco . . . . • ; . . . ore 20 
Arrivo a. Roma . . . . . , . ; . . » 22 

Tutti gli orari s'intendono approssimativi 

Polche la Sezione concorrerà ad una par te delle spese, le 
quote di partecipazione sono cosi dist inte: 

Soci: L. 18,—;, Non soci L. 25,-— 

Fra tutti i partecipanti saranno estratti quindici premi in 
oggetti di utilità alpinistica quali sacco da montagna, cucina 
da campo, termos, calzettoni, maglioni, giacca a vento, ecc. 

Il programma completo della manifestazione 
• sarà distribuito dalla Segreteria. 

M, mente felici e per quanti} ta 
June partii siano poco mo'̂ se '„ .„ •- . , . i i - • r,̂  , 
nell'insieme il documentario i-ol ,™A ,̂̂ .̂̂  ì". località « Toboga.v 

14 maggio . .Sagra di Pri-

sce ad interessare non solo per 
il suo (profilo tecnico, ma anche 
per le -sue qualità spettacolari. 
Speriamo che questo promet
tente inizio sia di sprone al ca-
.nerata .Briino Minucci per iil-
^oriorj produzioni 

Calendario sociale 
S-2 Aprile - Gita sciistica alla 

Maiella - M- Amaro (m. g.795). 
- l'artenz<i da Iloma in treno 
sabato alle ore 14,28 - Sulmona 
ore 10,30 - Caiiiipo di Giòve ore 
21,56 - l'cwTOttamento - Partenza 
a piedi fi quindi in, sci da C. di 
G. (Jii. 1.064) ore 5 di domchioi 
- Cappelletta - Vado de" Gocci 
(ni. l.GàO) - Serra Carracino -
Pendici della Tavola Hotónda -
Fondo Femmina Morta - M. A-
inaro (arrivo ih vetta ore 13 cir
ca). Dalla località-Serra Carran-
(;tiiO~un:""grappo-'di-partecipanti 
salirà al M. della Tavola Ho-
tonda (in. 2.404), mentre gli al
tri proseguiranno per ' i l M. A-
maro. Questi ultimi ritorneran
no per ' i l Fondo Ui Majella toc
cando lo stazzo e la fonte. I due 
Ki'uppi si riuniranno verso le 
ore 18, Quota di ipartecipazione, 
compreso pernottamento, cola
zione e mulo, L. 45 per i 'soci 
e L. 48 per-non soci. Posti li-
ihitatì. Equipaggiamento inver
nale, pelli di fooa, ecc. Ritorno 
domenica sera. 

.w aprile: Monte Morra (metri 
io.%). Esercitazione di roccia per 
principianti. Arrampicata per il 
camino Jannetta. - Gita in col
laborazione con il G.U.F. del
l'Urbe, Nella stessa giarnata gi
ta escursionistica al Monte Gen. 
iiaro dka Palombara Sabina -
lìiunione delle due comitive a 
Campo Favale e ritorno a Mar
ce llina. 

7 maggio: Inauguraz ion i : uf
f ic ia le dei Ri fug io Pr inc ipe d ì 
Piemonte d i Campo Cat ino. 

La Sezione parteciperà con ti 
.gagliardetti al predetto rifugiò 
do!la Sezione del CA.I. di Fro-
siiioiie, in unione alle Sezioni 
di Littoria, Som, Napoli e C. 
E,N, -Alla manifestazione presen-
zieià S. E. .Angelo Manaresi, 
Presidente Generale del CA.I, 
L'adunata è fissata per le ore 
10,"30 di domenica 7 maggio al 
Rifugio Principe di Piemonte, 
alle ore 11 sarà celebrata la S. 

. - . • . - •y . 

Messa al Campo, seguita dalla 
cerimonia di inaugurazione uf
ficiale. I soci della Sezione si 
recheraniio ' a Campo Catino • in 
torpedone. 

Con gli sci nei Simbruinì^ 
Domenica 2 aprile i pitLore-

.'vChi Sinil)ruini sono stati pale
stra del nostro SCI CAI. Il prò. 
gramola limitava la gita al M, 
Viperella (m. 1836), ma la ne
ve iM'tinaverile un po' posante 
e gli allettanti 2014 metri del 
M. "Cotento hanno deciso 1 gi
tanti per la pista più veloce e 
per la vetta maggiore. Una fu
riosa ed inattesa nevicata ha 
accompagnato ,^li sciatori sino 
alla cima, e fpoi li ha ricaccia
ti ai meno esiposti campetti di 
Staffi ove una parte è rimasta 
sino a tardi pomeriggio. Ainmi-
ratlssime 'le loro ipràtiche di-
luostrazioni sulle più moderne 
vedute del discesismo sciistico; 

Gruppo Sciatori . 

jPeona Nera 
V.R, Elena, Caffi Centrale; 

M IL. A IMO 

Campeggio sociale 
Nel'a settimana' di Ferragosto 

anche quest'anno si svolgerà il 
Campeggio in una delie mÌ!;lioii 
•zone delle Alpi. Nulla verni tra
scurato perchè' ài '(partecipanti 
di questa settimana di sana vita 
di alta montagna non manchi 
quanto è desMerabile sia dà,' 
lato alpinistico ed escursionisti, 
co, sia da quello del conforto. 
Slamo certi die numerosi saran
no i soci che vorranno essere 
presenti. Tra breve verrà com
pilato il programma completo e 
dettagliato. 

Prossime gite. - Nei giorni 
21,i 22, 23 aprile verrà organiz
zata ona gita sciistica in alta 
montagna. I l programma è e-
sposto in sede : raccomandia
mo vivamente ai soci tut t i la 
partecipazione a questa gita e 
li esortiamo a volersi inscri
vere per tempo. 

Attività sociale. — JNei pros
simi arnesi di .'maggio; giugno e 
luglio verranno organizzate gi
te di carattere escursionistico 
ed alpinistico i cui programmi 
ven-anno resi moti in tèmpo. 
Vorremmo che pure per queste 
manifestazioni, amebe Se iion 
sciistiche, la partecipazione 
dei soci fosse numerosa. 

Asparagiaia. — Nel prossimo 
mese di maggio verrà eSettua-non sapevamo di aver tra noi , , , -i j - • , 

tanti 'dotti, che i n^mi di Ga- *» la ormai tradizionale aspa-
speri, Matthias,Reinl, Luther e-iT^g.i'ita: il programma vei?rà 
rapo continuamente invocati a 
corollario di accalorate discus
sioni che poi si risolvevano in 
allegrissimi capitomboli. Altri, 
per non lasciare dnipigrire le 
loro inesauste estremità, ^ si so-

lì avviati verso il mansueto Vi
perella ancora carico di iieve. 
Poi un affamatissimo e soddi-
- iittto ritorno a Roma. 

La gita è stata assai piacevo
le e, osiamo dire, completa, per
chè non si e limitata al con-
.-iueto lavorio di muscoli ed a 
sa'iitari ossidiàzioni, ma è stata 
integrata da altri fattori non 
meno graditi- ed utili alla no
stra salute spirituale. La bella 
strada che da Roma per la Va
leria e la Sublacense attraversa 
i Piani di Arcinazzo, Trevi, Fi
lettino per giungere sino a quo
ta 1500 di Val Granara è forse u-
na delle più suggestive e varie 
del nostro Lazio; e su i bei cam
pi di Colle Staffi con la loro 
cornice squisitamente alpina, 
tra il Viglio, il ritento ed il ' 2i alle 23.ÌO. 

inviato prossimamente' a ' tut t i 
i soci. • ' . 

Eclii di gite. —.Nei giorni 8, 
9 e 10_ aprile venne effettuata 
una gita sciistica al rifugio 
Calvi. I numerosi partecipan
ti furono.favoriti da im teilnpo 
veramente ottimo, da un sole 
«.folgorante (vero Griulietta?) 
e da neve buona data la sta
gione già inoltrata. Molti han
no effettuato escursiorii al pas
so dei Curiosi, al passo Rese
da, ài Passo Portulà. 

Ringraziamo, a nome delle 
soccorse, i éoci Grotta e A-
storri che si sono veramente 
prodigati- ' . 
• Lutto. - Al .socio benemerito Luigi 

Sommaiiva è m a n o a t o U padre: a lui 
e alla sua famiglia le nostre sentite 
condoglianze. 

Orar'o sede. - Scoi', frequentate la 
sede sodiate ohe è aperta nelle sere -di 
miatrtedl, f^iovedi e venerdì dalle ore 

lArcore fvìcinissima. a i Parco 
di.; Monza). ' 

21 maggio - Gita turistica e 
d i i erudizione alla Certosa di 
Pavia. ,\ -^ 

.28 viaggiQ - Celebrazióne 
della Giornata--,dp,l\,5C. A. L e 
6.Ò collaudò degli' ariziani in 
Grignetta. • 

Mese di giugno - II Corso 
di 'ar rampicamento su 'gràni to 
con base al" rifugio Antonio 
Omio. 

i l giugno - Gita escursioni
stica al rifugio Omio in occa
sione del Corso, di arrampi-
camento su granito. 

p luglio '-' Gita escursionisti
ca 'al Monte Nu~do sopra Là-
yenò: , . " r 
' 1 6 luglio .- Grande gita al 
Monte Ligoncio con salita dal: 
le diverse vie; ,,, 
, 30 luglio -. Pifugio Zamboni 

all'Alpe PedridTa con salita'al 
Colle delle Locce. al Rifugio 
Marinelli ed al Pizzo Bianco. 

Mese di agosto - Accantonar 
mento sociale a San "Vigilio di 
Marebbe con base all'Albergo 
Corona. 

'.13-14-15' agosto - 'Visita al
l'accantonamento ed ascen
sione alla Cima dei Dodici A-
postoli. 

, 10 settembre . Zuccone Cam. 
pelli con salita dalle diverse 
vie: Canalone dei Camosci, 
Cresta Ongania, Parete Cen
trale. 

n settenibre - Gita escursio
nistica al Piano di San Sisto 
ed alla Baita "Vittorio Guidali. 
',24 5e«embre-. Pizzo Scais e 

Redorta. 
• 24 settembre . Gita escùr'STo. 

pistica al Monte Piambello in 
"Valganna. 

. 8 ottobre - Vendemmiata so
ciale ,ìn località da destinarsi. 

15 ottobre - "Visita collettiva' 
d i ' istruzione' e di erudizione 
al la R. Pinacoteca di Brera. 
. 2 2 o»obre - Gita sul Lago 
di Garda . Desenzano, Sirmio-
ne. 

Assemblea ordinaria 
•11 13 gennaio il. s. i soci fu-

Kino convocati in occasione del-
i'.Assemblea ordiaaria, che si 
svolse, col': seguente oidine del 
giorno:-' ' . / • 

Relazione moarale; flnanziairia 
e dei. revisori; ' " " , ' 
' Presentazione del bilancio pre-
vemivo pél 1939; . > 

Nomina di due revisori: -
Varie. • • •-
Il presidente, coincidendo . il 

25,o anno di- fondazione della 
Società, ritenne opportuno <ii 
passare rapidamente in rasse
gna t i limgO periodo di lavoro 
compiuto dall'Associazione e le 
Denemeieinze acquisite' nel carii-
ipo, dell'escursionismo popolare. 

Ila dato così, risalto ai primi 
aiiini 'di"Vita, della Società, ,ba-
,>atl su un prtìgramina che rap-
preseriitava. i jprimi passi dell'e 
atturSionis'ino''«^ìi^pelare',' ha i'^ia- •&u.tjradiKla(naie*uELSBaraKiata. ,«po 

Attività sociale 
Domenica 26 marzo ha avuto 

regolare svolgimento l'annuin 

voeato l'assistenza. amorevole 
aata a i ' soci nel perìodo della 
grande guerra; ha posto in evl-
detiza il contrasto esistente fra 
l'attività nel ; periodo dell'ìmine-
diàto • dopo guerra • con , quella 
che si svolge ih f)ienà serenità 
dal giórno dell'avvento del fa
scismo,, ed ha soprattutto insi
sti tn.pe.f far risaltare che le ma
nifestazioni - della Associazione, 
pur .conservando il carattere 
fondamentale.' : dell'associazione 
stessa, s'inquadrano armonica-
ménte nelle direttive del Hegì-
me, che tendono provvidamen
te a dare alle masse popolari la 
possibilità di dedicare le ore dì 
libertà: agli svaghi più sani tra 
i quali si ànmoveira l'escuisioni
smo. 

i r Presidente, è pas-.tuó poi ad 
inlustrare la vita della Società 
nell'anno XVI, constatando un 
maggiore afflatarhento trj, i so
ci ed mi maggior concorso da 
parte degli stessi alle varie ma
nifestazioni. 

Da ciò la speranza di un seni, 
pre crescente Interessarneiito da 
parte ;dei soci e lieto auspicio 
per l'avvenire dell'Associ.»i.Ìone, 
i t quale sarà assicur,:ito mag
giormente se da parte dei soci 
tutti si curerà l'apporto .li nuo
vi aderenti. , 

Il contabile della Soc'età e-
spoi>e ampiamente le risi'ltanze 
del bilancio dell'esercizio J038 è 
•illustra il bilancio tirev'entivo 
per l'anno XVII. 

Posta in votazione la relazio
ne morale nonché il bilancio so^ 
clale, dopo la relaziono dei • re
visori, l'assemblea , li .approva 
all'unanimità. . 

Vengono rieletti revisori per 
l'anno XVII i signori Banfi e 
Dehò. • 

Stoppanl ore 16; arrivo a Lecco 
ore 17,30— Partenza da Lecco 
ore 18,36 - Arrivo a Milano oie 
19,58 - Spesa: SOCI L. 10 circa; 
non soci h. 11 circa. 
• • iJirettore : hoboiom Fi aldo ' 

Narcisata all'Alpe del Viceré, 
U-maggio,~^ muovo Ferr. Nord 
ore. '7 - Partenza per tirba ore 
7,(27 - Arrivo a Erba ore 8,50'-
A.piedi per l'Alpe del Viceré -
Partenza da' Lrba oio 17,27 -
Arrivo a Milano ore 18,38 - Spe
sa:-soci-L. 8 circa; non soci li
re & circa. • 
. Direttore: .GaJmozzi Gaetano 
: Gita- a Valmofea-CantcUo, ss 
maggio-— l'&itenza. Feir. Nord 
per Malnate indi a [piedi per co
rnetto sentiero attiaversando la 
Val Morea si arriva a Caiitclln 
in circa un'oìra. CVisita dello ca 
ve di mulera). Spuntino al ri-
.storante ove verrà organizzata 

Ore 15 discesa. Ore 18 in tieiio 
a Napoli Centrale ore 19.:J0. -
Quota L. 8. 

7 maggio Campo Catino - In-
naugurazione del Bifugio Prin
cipe di Piemonte - (Giornata del 
CA.I. per le Sezioni di Roma-1 
Napoli-Sora-Frosmone - CE N.). I 
Gita anniversaria e benedizione 
del labaro (14 a gita dell'anno, 
72.a dalla fondazione):» Conve
gno Staz. Centrale ore 7. Parteu 
za in Iittoiina ore 718. A Pro
sinone bealo, ore 9,30 - In auto
bus a Colle Panunzlo ore 10.40 
ore 1120 ai rifugio Principe di 
Piemonte. Inaugurazione del ri' 
fugio alla presenza di S. E. Ma-̂  
naresi. Presidente generale del 
C.A.I. Ore 13 Colaziome nel ri
storante del rifugio, ore 17 di
scésa, ore 19 30 a Fresinone Sca-
lO, Ole 19,58 partenza in litiorinà. 
- A Napoli Centi ale ore 2^,U. -
Quota (viaggio, autobus, cola
zione calda) L. 49; senza colar 
zione L 37. Iscrizioni in sede 
col versamento della quota non 
oltre 11 3 maggio tino aile oie SO. 

SO-21 maggio Terminillo (200ft 
m ) Direz. Amatucci (li.a èita 
dell'anno, 722 a dalla fon4az'ìo-! 
ne) - Il piogramma verrà pub
blicato dettaghatamente dalla, 
stampa cittadma. - Quota circa. 
L. 50. .; . 

Si riéoida ai soci che le tes
sere della F.l S I . e del C A Ij 
per* usufruire d'ella nduzionr. 
dea 70 pei cento con il 31 gen
naio u. s sono scadute. Prov
vedere in tempo utilp per la 
rinnov azione. 

Accantonamento sociale 
La corninissione dell' accanto

namento sociale, incoraggiata 
dal consenso che questa mani
festazione estiva ha- avuto sem
pre da parte del soci, ha po
sto anche quest'anno la mag
gior dura nella ricerca di una 
località che potesse toirtare gra
dita. E' lieta di comunicare che 
racc«ntonamento dell'anno 1939 
avrà luogo a. Pezzo, m, 1560, in 
Val Camoinica, dal 30- luglio al 
27 agostd. • 

Si annuncia che, a. differenza 
degli scorsi anni,, gli accanto
nati verranno alloggiati in co
modi letti, in stanze per tre e 
(luattro , persone. Il trattamento 
sarà curato nei minimi partico-

'1 ; si assicura vitto abbondan
te e sano. . 
' La quota di partecipazione 

sarà limitata il piti possibile. Al 
d a t a gita al Pizzo d'Erna.. 15 l'accantonamento potranno par-
ne sono stati i partecipanti, fra 

quali qualcuno previdente ha 
potuto godersi con gli sci l'ab
bondante ottima neve farinosa 
caduta nella notte. 

Anche quando i semini non la
sciano Milano, essi si ritrovano 
sempre numerosi; infatti dome
nica 2 aprile oltre trenta soci 
hanno salito la Guglia della Ma
donnina e nel pomeriggio han
no visitato r.Abbazia tìi Chia-
ravaile. 

Lo feste di Pasqua sono state 
beneficiate da 'due impareggia
bili- giornate splendenti di sole 
e di luce. Il tempo stupendo e 
le condizioni di neve perfette 
compatibilmente . con , la stagio
ne, hanno facilitato l'ottima rìu 
,i;eita (ti'ii n E;it;i organizzata dal 
mostro Sci C.A.I. a S. Caterina 

tecipare anche i non soci. Te 
liuto conto che 1 posti al vari 
turni sono limitati, la Commis
sione ' invita fino da ora i sim-
•patizzanti per l'accantonamento 
a volersi fino da ora prenotare 
per tempo. Per schiarimenti ed 
iscrizioni rivolgersi" alla Sede 
della società al martedì ed al 
venerdì. 

Programmi gite 
Al Pizzo d'Erna, SO apfi'-e -~ 

Ritrovo Staz. Centrale ore 4,45 -
P-airtenza per Lecco ore 5,05 - Ar
rivo a Lecco ore'6,36 - Arrivo 
ad Acquate ore 7; alla capanna 
Stoppani ore 8,40; ai Pizzo d'Er
na ore 10,40 — Colazione al sac, 
co — Partenza dalla Capanna 

cialità locale, indi a Rodeio7oa 
a i Colle S. Malfè. - Ritorno a 
Cantello - Colazione e dlvérti-
aienti.. vari,'- .Discésa dalja vec
chia carrozzabile a- Valle'Cà-

.Diiiia' e'Malnate. '-'L'orario''sarà 
'esposto :in sede; ;E' necessaria 
la -prenotazione per. la colazio
ne.- :-. Spesa, viaggiò " L.,:7,20. ;• : 

Direttore: ,Dehò Cesare.. . : 

• Boccoli torta- (m. 1463) i giu
gno -^ Dervio, Introzzo, Roccoli 
Loria — Percorso fàcile ed at-
tóaenté • - • Colazione ; all'alber-
ghqttò dei Roccoli Loria. ,- Gli 
orari di partenza verranno fis
sati • in epoca più prossirtia -
ipesa viaggio: L. 16. circa. , 

; Direttori: 'Berti Enrico e Cor-
•ridpri Carlo. •,• ....,, 

, kaduno sul 'Duomo,. 8 giugno 
— Ritrovo piazza Palazzo Rea
le ore 14,30. - ; / 

Direttore Dino Grilli./ : 
Gita àHa Grignetta, 17 e is 

giugno, — Comitiva A: 17 giu
gno,. ritrovo Staz. Centralfe ore 
10,30; partenza per; Lecco, ore 17 
e min., 6; arrivo a Bàllabio ore 
18,45; arrivo alla Capanna S. 
E. M.. ore 21. - Cena e pernot
tamento. - 18 giugno: Sveglia 
ore 6; partenza ore 6,30,ed arri
vo in vetta per il Canale Por
ta ore 9 - Ritorno Capanna S, 
V M. ore 15 - Partenza.da Bàl
labio ore 17,24; arrivo a Milano 
ore'19,.58. - Spesa: soci L. iC; 
non soci L. 18, ,' 

'Direttore ;'Robbioni Erardo." 
Comitiva .B: 18 giugno: ritro

vo Piazzetta Reale ore 6; par
tenza in 'àutobus ore 6,30; arri
vo. Piani ResineUi ore 9 - Escur-

GASPAKE P A S I N I " 

Direttore responsabile 
Tlpografla S A M. E ' 
MUano - via Settala W 

i p i c o 
(rutto 

DERMONIX 
- Oras,so classico ' per scarpe da 

montagna e sci. Conserva a 
lungo le calzature. 

PRODOTTO ITALIANO 
C. Barberis ~ MILANO - Via Ramaulni 6 
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